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Introduzione

1.Il Disegno come Strumento di Counseling

La scelta di questo argomento, Il Disegno come Strumento di Counseling, deriva da una profonda passione e interesse verso l'illustrazione e il disegno e da una serie di riflessioni legate ad esse, che nell'arco della mia esperienza creativa e professionale, ho avuto la possibilità di elaborare.

Nella mia crescita creativa ho avuto l'occasione di sviluppare un forte interesse nel raffigurare le persone. In particolare quelle vicine a me, di raccontare con affetto e vitalità, e spesso anche inquietudine, attraverso il disegno, le loro vite, esaltandole, arricchendolo o inserendole in contesti e ruoli del tutto immaginari, pur lasciando intatte le loro identità. Vite che si incrociavano con la mia, a volte anche solo fugacemente. Questo interesse ha fatto nascere in me, già nella fase adolescenziale, la curiosità di voler comprendere le persone e i loro vissuti, di capire come esse funzionassero. Nella mia testa vi era la convinzione che questa curiosità e realtà non si sarebbero mai potute svelare, che la filosofia e la psicologia, che tanto mi hanno affascinato nelle ultime fasi della mia adolescenza e per i primi anni universitari, non esaudivano mai fino in fondo il mio desiderio di comprensione. Con il tempo, e al momento giusto, si è poi presentata, attraverso una serie di coincidenze significative, l'occasione di sciogliere i miei dubbi e le mie curiosità. Questa occasione fu la possibilità di formazione all'interno di una delle sedi della Scuola di Counseling Relazionale, che mi ha infine guidato e spinto verso l'idea di poter creare un modello capace di elaborare e interpretare i disegni delle persone, il loro stato d'animo al momento delle realizzazione del lavoro cartaceo e/o digitale, nonché la loro personalità, emotività ecc, sulla base  appunto di quello che è il modello di Counseling Relazionale e Personologico di PREPOS. 

Uno strumento quello dell'interpretazione del disegno, che non ha la pretesa di essere infallibile, indispensabile e unico, ma che tuttavia vuole andare oltre il simbolismo dell'estetica dell'arte.

Questo strumento non vuole e non deve nemmeno essere l'unico su cui poter basare la lettura dei vissuti, emozioni e sentimenti del cliente, il primo è e rimane, la relazione di aiuto che ha come base e struttura quello dell'uso dell'empatia da parte del Counselor. 

Dunque come la Fisiognomica e la Grafologia, Il Disegno come Strumento di Counseling deve essere utilizzato in eventuale aggiunta alle precedenti componenti relazionali descritte.

Quello che verrà analizzato nello svolgimento di questa tesi sono: l'aspetto dinamico, il tratto, la pressione, la scelta stilistica e contenutistica, che parlano e descrivono l'autore più di quanto si pensi. E' molto facile per noi disegnatori mascherare un vissuto, una sensazione spiacevole, raggirando il pubblico, e facendo credere ad esso quello che preferisce o quello che noi scegliamo di far capire. 

Mio nonno, che nella sua vita ha fatto della pittura una vera professione, dice continuamente che l'artista non dovrebbe mai dare spiegazioni esplicite dei contenuti dei propri lavori, che dovrebbe sempre rispondere alle interpretazioni curiose del pubblico con un "Forse".

Questo comportamento affascina le persone, che già di per sé sono affascinate dall'arte e dal disegno, figuriamoci sentendosi dire una risposta del genere, che seppur semplice, ha la sua funzione.

Io che artista non sono, e non voglio essere definita tale, ma che tuttavia ho un'innata passione per il disegno, di contro al fascino artistico e talentuoso di mio nonno, che stimo e rispetto, il mio desiderio è proprio quello di svelare il contenuto delle rappresentazioni grafiche.

E' utile dire, che quasi tutto il materiale grafico contenuto all'interno di questa tesi, fondamentale per lo svolgimento della ricerca, è stato reperito grazie alla gentile e disponibile collaborazione di alcuni amici. All'interno della tesi, oltre ai disegni e all'interpretazione ho scelto di inserire i grafi di personalità di tutti i collaboratori, ottenuti con il metodo del Questionario di Artigianato Educativo.

I disegni non sono sempre stati realizzati da disegnatori professionisti, anzi, il più delle volte si tratterà di mani totalmente inesperte, che tutta via hanno colto la sfida con entusiasmo, curiosità e partecipazione.

Prima di addentraci definitivamente all'interno di questa tesi, è importante per me spiegare che nelle interpretazioni che seguiranno, ho scelto di  prendere in analisi soprattutto disegni di autori non famosi, accennando soltanto in parte, quella che è la pittura o l'arte contemporanea e moderna. Innanzi tutto perché esistono già svariati studi e analisi su di essi, (senza però escluderne una possibilità di lettura più approfondita in futuro), e in secondo luogo perché ho preferito dare rilevante importanza al contatto diretto con gli autori presi in esame, dunque alla base di questa ricerca non vi è solo lo studio interpretativo del disegno, ma anche la relazione.
2.Cenni Storici

2.1.Gli interpreti del disegno

2.2.L'autoritratto:
E' interessante, anche se per certi aspetti limitante, il lavoro di Karen Machover, che nel 1949 elaborò una tipologia di test da dover sperimentare attraverso la rappresentazione di un disegno, più precisamente si trattava di dover disegnare la figura umana, un autoritratto, e attraverso il disegno che veniva realizzato ad alcuni soggetti, era possibile analizzare alcuni tratti di personalità.

L'esercizio consiste nel dover tenere in considerazioni sia gli aspetti contenutistici legali al disegno in osservazione, sia alle tecniche formali usate. E' inoltre opportuno prendere in considerazioni i seguenti aspetti:

· Le proporzioni e dimensioni in cui la figura umana, quindi l'autoritratto, viene rappresentato sul supporto cartaceo.

· Il modo in cui sono state tracciate le linee, ovvero la pressione, e il tratto del disegnatore.

In particolare:

· Tronco del corpo: Se allungato il soggetto potrebbe avere tendenza a trattenere e reprimere gli istinti. Troppo rigido, compresso in se stesso o molto teso. Se rappresentato corto e sottile invece potrebbe voler significare l'esatto opposto,                     dunque difficoltà nella gestione degli istinti. Eccessivamente di impulsività, e incapacità di trattenimento. 

· Piedi e Naso: Se uno di questi dettagli o entrambi sono raffigurati con particolare rilevanza, dunque molto dettagliati, siamo di fronte ad una personalità disinvolta ed estroversa, seduttiva.

· Orecchie: Simbolicamente rappresentano l'attenzione che viene data all'ambiente e alle persone che circondano il soggetto, dunque se vengono raffigurate grandi simboleggiano mancanza di fiducia negli altri mentre se sono anche solo accentuate indicano comunque diffidenza e sospetto proiettato sulle persone vicine. 

· L'Espressione: Nell'autoritratto, l'espressione del viso rappresentata sta ad indicare lo stato d'animo attuale del disegnatore, dunque semplicemente se vi sarà un'espressione sorridente, il disegnatore sarà in un momento di serenità, ecc.

· Profilo: Se il soggetto si disegna di profilo, questa scelta potrebbe stare ad indicare che la persona in questione, è molto introversa e timida.

· Dettagli: Se il soggetto disegna con frequenza e dunque più volte un dettaglio, ponendogli particolare attenzione, siamo di fronte ad una persona che cerca molta considerazione, e che ha alcuni aspetti del carattere ancora molto infantili.

La teoria elaborata dalla psicologa K. Machover può essere interessante per alcuni aspetti: Ad esempio la dimensione in cui il disegnatore si rappresenta nello spazio del foglio, se la figura dunque è più o meno grande può dare alcune indicazioni rispetto alla considerazione o all'importanza che il disegnatore ha di se. Il tipo di tratto con cui viene disegnato l'autoritratto è un'altra informazione interessante, poiché a seconda della pressione, si possono percepire molte caratteristiche che hanno a che fare con la personalità del soggetto interessato.

Per quanto riguarda gli altri aspetti della teoria, sono eccessivamente personalizzati perché possano essere realmente attribuiti in maniera del tutto generale ad un qualunque disegnatore e rispettivo disegno. Con questo intendo dire che non è detto che se due persone disegnano un dettaglio in modo simile, quel dettaglio abbia lo stesso significato per entrambi, bisogna perciò inserire l'interpretazione di esso nell'insieme totale di ciò che il disegno comunica, tenendo in considerazione tutti gli aspetti narrati dal disegno.

Non è detto che una persona che rappresenta il suo naso più grande di quanto lo sia realmente, abbia necessariamente una personalità seduttiva, ma anzi il suo stesso naso, può essere percepito da esso come un difetto a cui viene data eccessiva importanza, quando in realtà difetto importante non è, e per questo disegnarlo più evidente di quello che è, o al contrario proprio perché percepito come difetto rivisionato o trascurato.

In altre parole, non è detto che nel disegnare se stessi si possa avere una percezione reale di quello che siamo, pur avendo di fronte uno specchio, la percezione talvolta è distorta. Questo dipende chiaramente dal grado di consapevolezza interiore che ognuno di noi possiede dentro di se.

Come del resto, si può decidere di disegnare il proprio volto sorridente perché vogliamo che lo spettatore ci veda sorridenti, nascondendo per propria legittima volontà un eventuale stato d'animo del tutto opposto a quello disegnato.

O ancora, ad esempio, non è detto che soffermandosi con maggiore attenzione su alcuni particolari piuttosto che altri, allora si debba essere necessariamente soggetti infantili, non è del tutto da escludere ma piuttosto questo tipo di scelta, consapevole o meno, potrebbe consistere in una maggiore cura per le cose che ci stanno a cuore, o ad un preciso ed ossessivo metodo di rappresentazione della perfezione.

In sostanza trovo errato attribuire in maniera standardizzata alcuni fattori e caratteristiche a tutti i tipi di disegni. Dunque tenendo conto di quello che è stato spiegato fino ad ora, il metodo di attribuzione di significato ad uno o più particolari,  rischia di essere eccessivamente equivoco o del tutto scorretto, tanto che l'interpretazione potrebbe risultare offensiva e inesatta nei confronti del disegnatore, in quanto esso potrebbe non rispecchiarsi nel risultato finale.

2.3.Il Disegno dell'Albero:

Nel 1949 lo psicologo Karl Koch elabora un altro tipo di test del disegno. 

Si trattava di dover disegnare un albero, e a seconda di vari aspetti interpretativi era possibile capire la personalità del soggetto che effettuava il test.

L'aspetto teorico di questo modello è ricco di contenuti interpretativi, infatti a chi si sottopone al test dell'albero, viene chiesto di disegnarlo nel migliore dei modi possibili.

Il disegno in questione è paragonabile ad una sorta di autoritratto, la figura scelta è l'albero perché in natura è molto simile all'uomo poiché cresce in una posizione eretta.

Interpretazione:

E' possibile accedere alle informazioni di personalità attraverso la lettura di più aspetti.

Innanzi tutto il test deve essere sottoposto dai 4 anni in su per poter avere un quadro più ampio di interpretazione.

E' necessario osservare e interpretare il disegno sia nel suo intero insieme, sia nelle sue varie caratteristiche e particolari.

E' inoltre importante considerare l'armonia, l'equilibrio e la posizione della pianta dell'albero.

Disposizione dell'Albero nel Foglio

· Destra: Personalità socievole ed estroversa.

· Sinistra: Personalità introversa.

· Centro: Contenimento emotivo e razionalità.

· Basso: Può indicare depressione.

· Se occupa tutto il foglio e fuoriesce idealmente dal bordo: Può indicare megalomania o maniacalità.

· Se occupa solo una piccola parte del foglio: Un albero molto piccolo indica insicurezza.

Radici 

· Indicano il rapporto con il passato.

· Indicano l'inconscio.

· Grandi:Concretezza, realismo, buon adattamento all'ambiente.

Base 

· Allargata verso Sinistra: indica inibizione, attaccamento al passato o alla madre.

· Allargata verso Destra: indica diffidenza, prudenza, caparbietà, e in casi estremi indica una personalità molesta.

· Uniforme: indica concretezza e chiarezza.

Tronco 

· Grande: Indica praticità e forza di volontà

· Sottile/Curvo e con Nodi: Indica contraddizioni e indecisioni.

· Protuberanze: possono indicare traumi, malattie o incidenti.

· Rientranze: sono abbastanza rare nei disegni, ma se compaiono possono indicare senso di inferiorità o senso di colpa.

Contorno 

· Rappresenta il legame tra l'io del soggetto che disegna e il mondo che lo circonda.

· Tratti numerosi o ombreggiature: indica sensibilità o incertezza.

Rami dell'Albero

· Se disegnati verso l'estremità possono indicare espansione della sostanza, dinamicità, impulsività e forza.

· Paralleli: Indicano costanza, responsabilità e diligenza.

· Ad Angolo Retto o Angolosi: scarsa abilità nel disegno, regressione, fissazioni.

· Rami a Decorso Contrario: negli adulti indica opposizioni e contraddizioni, inaffidabilità, volubilità. Nei bambini non indica niente in particolare, se si presenta questo tipo ramificazione accade spesso perché i bambini dimenticano la direzione dei rami che stanno disegnando.

· Rami Sporgenti Frontalmente: Indicano coraggio e senso di originalità.

Chioma

· Può indicare lo stato d'animo attuale del disegnatore.

· Sferica: Se simile ad un pallone pieno d'aria può indicare senso di vuoto o neutralità.

· Concentrica: Indica narcisismo, chiusura verso il mondo esterno.

· Ricciuta: Indica movimento, socievolezza, allegria.

· Groviglio di tratti: Indica instabilità, senso di crescita e formazione. 

· A sacco:Tende verso il basso, indica scarsa volontà e poca grinta.

· Appiattita: Tende verso l'alto, indica oppressione, sottomissione, rassegnazione.

Annerimento di particolari: Ad eccezione del fusto, che anche se annerito non viene data particolare rilevanza a questo fattore, se foglie e fiori disegnati nell'albero rappresentano questo tipo di evidenza, possono indicare il bisogno del soggetto di apparire ed esternarsi.

Foglie, Frutti e Fiori

· Foglie: Possono essere disegnate da entrambi i sessi, se presenti indicano senso di osservazione, bisogno di elogio e di riconoscimento.

· Frutti: Indicano gli scopi, sono disegnati in maniera abbastanza diffusa fino all'età di 17 anni circa, diminuiscono con l'età adulta quando il soggetto non ha più la necessità di far notare il suo valore. Se presenti in età adulta, indicano affanno, ossessività economica, desideri di potere, esagerazione.

· Fiori: Molto diffusi nei disegni femminili, se presenti, indicano cura, attenzione, gioia o narcisismo.

Antropomorfizzazione 

· Presente solitamente nei disegni dei bambini nei quali questo tipo di rappresentazione non comporta alcun tipo di dati allarmanti, ma non è di facile interpretazione, se presente in età adulta o adolescenziale è sinonimo di infantilità, regressione e perfino ritardo mentale.

Paesaggi e Decorazioni ulteriori

· Particolare presente maggiormente nelle rappresentazioni dei bambini, se presente indica fantasia, immaginazione, calma e irrealtà. 

Il Test dell'Albero presenta una vasta quantità di possibilità di lettura del disegno in oggetto.

A differenza del Test dell'Autoritratto della psicologa Keren Machover, questo tipo di interpretazione può essere più attendibile: disegnando un albero, il soggetto a cui viene sottoposto il test, non è detto che sappia che quell'albero è una proiezione che parla di se, può anche essere esplicitato che quello che andrà a disegnare sarà oggetto di interpretazione della sua personalità, ma ciò che è implicito è che il disegnatore non sa in che modo, è difficile da intuire per la persona che esegue il test.

Il metodo della psicologa Machover invece, che richiede chiaramente il disegno di un autoritratto, implica una raffigurazione esplicita di se stessi, il che significa che può essere in un certo senso falsificabile, in quanto chiunque sia dotato di un minimo di intuizione può capire che disegnando in un modo o nell'altro un certo aspetto di se stessi, o più semplicemente se stessi in senso ampio, se pur il più possibile simile alla realtà, possa avere comunque la possibilità di imbrogliare per nascondere qualcosa di se che non vuole far scoprire. Di conseguenza questo aspetto renderà l'interpretazione in parte scorretta.

Quello che colpisce nel test dell'Albero, sono gli aspetti spaziali, ovvero di come l'oggetto disegnato, in questo caso l'albero, è posto nel foglio e le dimensioni in cui è disegnato. 

Le varie interpretazioni che vengono date alle singole parti che lo compongono, la base, il tronco i rami e la chioma, sono interpretazioni valide poiché raccontano qualcosa che probabilmente nemmeno le persone che le disegnano sanno, il che può essere molto utile.

Quello che convince meno è forse l'eccessivo numero di interpretazione dei dettagli per ogni parte dell'albero, o di alcuni particolari, tanto che rischiano di apparire poco convincenti e quasi una forzatura. 

2.4.Disegno Infantile 

Secondo lo psicologo e psicoterapeuta Crivelli Renato (anni '90/2000), il disegno dei bambini rappresenta chiaramente differenze rispetto a quello degli adulti. In primo luogo perché il bambino piuttosto che rappresentare ciò che vede del mondo, egli raffigura ciò che sa di esso. Questo dipende dall'ovvia scarsa esperienza che egli ha del mondo. Egli infatti, secondo Piaget, ignora ciò che del mondo non comprende prestando di conseguenza attenzione a ciò che comprende. 

Nel 1927 lo studioso Luquet espresse quattro teorie di interpretazione del disegno infantile:

· Realismo Fortuito: Disegni dei bambini fino ai 3 anni di età, tendono a raffigurare soggetti o oggetti attenendosi alla percezione che essi hanno della realtà, pur essendo rappresentati attraverso linee o segni apparentemente casuali.

· Realismo Mancato: Disegni di bambini dai 3 ai 5 anni di età. Il bambino in questa fase decide razionalmente il soggetto da raffigurare, ma avendo ancora una scarso controllo dell'attività psicomotoria dovuta alla giovanissima età, e, pur presentando un tentativo preciso, il disegno mostrerà chiaramente insicurezza nel tratto, proporzioni errate, e trascuratezza di alcuni o molti particolari.

· Realismo Intellettuale: Disegni di bambini dai 5 agli 8 anni di età. Il bambino che fa parte di questa fascia di età è in grado di rappresentare meglio la realtà, grazie all'esperienza meglio acquisita dell'attività psicomotoria e oculare. Difetta però nella rappresentazione prospettica, inserendo anche oggetti o soggetti in spazi che rispetto a quelli del mondo o spazio reale non possono sussistere. Questo avviene perché il bambino segue passivamente la propria percezione della realtà.

· Realismo Visivo: Disegni di bambini dagli 8 anni di età in poi. In questa fase il bambino comincia a rendersi conto delle inesattezze e imprecisioni, anche prospettiche e proporzionali del suo modo di disegnare, dunque tenta di utilizzare un'unica ottica prospettica su cui baserà l'intero disegno per poterlo rendere il più corretto possibile. 

Queste 4 ipotesi teoriche appaiono piuttosto chiare e anche attendibili. Ma non sono d'accordo con la prima di esse. Trovo riduttivo e azzardato affermare che bambini fino all'età di 3 anni, possano avere percezioni consapevoli su quello che intendono disegnare. E' possibile che questo si verifichi in alcuni casi, ma a in quella fascia d'età l'elemento più probabile è che un bimbo prenda in mano una penna o una matita per imitazione delle persone più grandi che lo circondano.

3.Come si Interpreta un Disegno?

3.1.Metodo e strumenti di interpretazione

Innanzi tutto per poter capire chi sta dietro ad una realizzazione grafica, e cosa essa voglia comunicare sono indispensabili determinati criteri di valutazione e competenze di lettura specifiche.

Per poter effettuare un'interpretazione è infatti importante tener conto di:

· Tipo di Tratto 

· Pressione del Tratto

· Uso e scelta dei Colori

· Materiali Utilizzati

· Impostazione e gestione spaziale del foglio

· Contenuto

Per Tipo di Tratto si intende un esatto modo di scrivere o disegnare.

Ovvero, il tratto, a seconda dell'interiorità del disegnatore, varia da: Ondulato, Scioglioso, Sicuro, Rigido, Incerto, Morbido, Frammentato, e Marcato.

Riguardo alla pressione del tratto invece, si intende Pressione Media, Leggera, Forte o Medio-Forte.

A seconda dei processi interni del disegnatore, cambia anche il tipo di pressione: ad esempio "tanto più é marcata e pesante tanto più esprime aspetti di Attivazione o Arousal." 

Al contrario una pressione Media o Leggera presenterà aspetti di Controllo o meccanismi dissociativi interni.

La scelta dei colori, si può dividere solitamente in colori caldi o freddi. I colori caldi, come ad esempio il Rosso, l'Arancione, il Giallo sono colori dell'attivazione, del dinamismo, della sessualità.

I colori definiti freddi sono il Blu, l'Azzurro, il Viola e il Verde (e varie tonalità ricavate da questi colori). Questi tipi di colori sono più comunemente associati a sensazioni di quiete e rilassatezza, ma possono anche essere associati ad attività di livello intellettuale o creativo.

Anche la scelta dei materiali utilizzati può dare indicazioni sull'interiorità e il temperamento di un disegnatore. Ad esempio gli acrilici, gli acquerelli, le ecoline, le chine e i pennarelli, verranno solitamente usati da persone che desiderano concludere velocemente i propri lavori senza dover riprenderli in mano in un secondo momento. Mentre tecniche con le quali è possibile procedere gradualmente, anche per gusto di perdersi dentro un lavoro il più a lungo possibile, si possono distinguere in: Oli, Tempere, Matite, Cere, e Pastelli.

La gestione spaziale del foglio è indice di altre fondamentali caratteristiche del disegnatore.

Ad esempio chi è abituato a fare disegni molto piccoli, ha probabilmente una personalità introversa e inibita, dunque facendo riferimento al modello di PREPOS, questo tipo corrisponde solitamente ad un Invisibile. Chi fa disegni molto grandi all'opposto è senza dubbio una persona aperta e socievole, disinibita, uno Sballone/Effervescente o un Adesivo.

Chi invece riesce ad organizzare molto bene, con precisione i soggetti all'interno del foglio, è senza dubbio una persona precisa e ben strutturata dunque un Avaro o un Apatico, che non ha una base strutturale solida e rigida ma ha un buon senso artistico e spaziale del foglio.

Anche un Invisibile è capace di una buona gestione dello spazio, perché ha paura di sbagliare, e di conseguenza terrà di conto dello spazio che ha a disposizione.

In quanto a chi distribuisce in maniera disordinata e quasi casuale i soggetti nel foglio, è probabilmente un Ruminante, un Delirante, uno Sballone/Effervescente o un Adesivo. 

Il Ruminante per la fretta di raggiungere l'obiettivo che si è posto tiene poco di conto dello spazio. Il Delirante perché troppo preso dal curare con pignoleria i dettagli dei soggetti nel foglio, perché ha fretta di vedere i suoi pensieri prendere forma e così distrattamente non pensa ad organizzare lo spazio. Lo Sballone preso dalla sua Emozionalità non vede l'ora di trasformare in illustrazione ciò che prova, e l'Adesivo, anche lui carico di Arousal si concentrerà più sul contenuto che sugli aspetti spaziali. 

Secondo Crivelli
 ci sono ulteriori passaggi da considerare: ad esempio, una persona che disegna solitamente nella parte alta del foglio ha tendenza a uno slancio verso la conoscenza, l'indagine attraverso il ragionamento, l'intuizione o la riflessività.

Chi disegna nella parte inferiore del foglio è invece incline a pessimismo esistenziale e a depressione.

Un disegno che occupa prevalentemente la zona sinistra del foglio, rappresenterà aspetti malinconici, nostalgici e incastri con il passato, vi è una regressione piuttosto che un'evoluzione.

Un disegno che occupa invece la zona destra del foglio, è simbolo di apertura al nuovo, di interesse e propensione verso il futuro, anche per lasciare indietro il passato.

Da questi aspetti, si può così aggiungere che un disegno invece correttamente centrato sul foglio è probabilmente emblema di fermezza, blocco, stabilità, momento di sosta, o pausa o raggiungemento di un equilibrio stabile (anche se probabilmente momentaneo).

Il Contenuto, aspetto complesso, e di non facile reperibilità informativa, tiene di conto di un considerevole numero di fattori interpretativi tutt'altro che irrilevanti.

Quando si osserva un disegno o una rappresentazione grafica, ad un primo sguardo ci soffermeremo prevalentemente su ciò che è più evidente. Ad esempio se si tratterà di un disegno con soggetti definiti come persone, animali ecc, la prima cosa su cui porremo attenzione sarà l'espressione ed espressività di questi soggetti, il contesto entro cui sono inseriti, ed eventuali altri particolari di sfondo e riempimento. In un secondo momento faremo osservazioni su che tipo di sensazione può dare il disegno. Se si tratterà di un lavoro astratto sarà più immediata la reazione a valutare l'insieme della raffigurazione, in un secondo momento probabilmente ci soffermeremo sulle sfumature dei colori, delle fusionalità delle tonalità di colori, o separati se saranno colori netti, in seguito ci soffermeremo sui particolari ed infine, su che tipo di sensazione od emozione essa trasmette.

Questo è solo un primo personale e superficiale metodo di interpretazione.

Per poter capire in maniera profonda i processi interni del disegnatore/pittore e della sua opera/disegno, è necessario fondersi con esso.

Il tipo di modalità che descrivo, è simile a quando si entra in profonda confidenza con un brano musicale che amiamo intensamente, o con il quale vogliamo prendere confidenza perché ci affascina o emoziona.

Ma mentre la musica è di più facile comprensione poiché è vicina e molto simile alla comunicazione verbale, il disegno, e le arti figurative devono essere elaborate più in profondità perché non tutte le persone hanno disposizioni artistiche o creative.

Gli aspetti da tenere in esame nell'interpretazione contenutistica del disegno, oltre ai fattori precedentemente descritti, riguardano: il messaggio che l'autore vuole comunicare, come lo comunica (forme, stile, soggetti scelti), che tipo di stato d'animo o emozione sentiva e provava durante la realizzazione, i fattori nascosti che comunicano una cosa per mascherarne un'altra, e i messaggi chiari ed espliciti.

Ad esempio un disegno può essere carico di colori vivaci, di dinamicità, e allegria, ma queste caratteristiche potrebbero essere utilizzate per confondere una profonda angoscia interiore, un senso di vuoto che vuole essere riempito, oppure si può decidere di usare colori molto sgargianti, energici o fuori luogo come contrasto o provocazione, su soggetti malinconici, folli, o che manifestano esplicite espressioni di tristezza e angoscia interiori. Sono associabili a un qualche tipo di meccanismo complesso interno del disegnatore che porta a questo tipo di risultato illustrato:
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I disegni qui presenti sono stati raccolti come materiale per la ricerca dal sito http://www.deviantart.com

La maggior parte di questi disegni sono stati realizzati o colorati con tecniche digitali, quindi con software per il disegno digitale. Nonostante con questo tipo di tecnica sia semplice falsificare o nascondere le proprie sensazioni (ammesso che ce ne sia l'intento), le illustrazioni prese qui in esame, particolari e stravaganti, dimostrano un certo tipo di tensione interna ed esterna degli autori, tensione che può essere connessa ai processi di controllo, tipici degli idealtipi di Avaro, Delirante e Invisibile, oppure a processi di angoscia, malinconia e vuoto esistenziale, più strettamente legati al copione dello Sballone/Effervescente.  In realtà, benché l'Avaro rientri nei processi di controllo, e si presenti con struttura rigida e tesa, è molto difficile che realizzi illustrazioni di questo tipo, perché eccessive e prive di formalità. L'Invisibile invece proprio perché incapace a causa della sua vergogna di vergognarsi, di esternare eccentricità ed esuberanza nella vita reale, riesce molto bene a disegnare ciò che non è, ciò che invidia e ciò che egli vorrebbe essere, non è detto che poi decida di esporre i suoi lavori ad un eventuale pubblico, ma questo tipo di stile può rappresentarlo.

Il Delirante di indole creativa, mente complessa e originale, sa molto bene come stupire il suo pubblico ( e sé stesso) attraverso disegni particolari e ricercati, fondendo originalità con intuizione.

Lo Sballone, sognatore ed emozionale, con buon senso estetico, capace di fondere insieme emozioni, colori e stati d'animo, è perfettamente competente quando si tratta di realizzare qualcosa di appariscente e irriverente.

Andiamo adesso a prendere in osservazione invece disegni liberi dal tipo di tensione precedentemente descritta. 
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I disegni qui presenti sono stati raccolti come materiale per la ricerca dal sito http://www.deviantart.com

Benché la differenza stilistica qui sia più distinta, si possono riconoscere caratteristiche che accomunano questo gruppo di disegni. I colori morbidi e tenui, il contenuto spensierato e vivace, e la serenità con cui sono stati raffigurati alcuni soggetti. Potremmo definire questi disegni come più spontanei, meno compressi in se stessi, leggeri. Che poi siano di difficile realizzazione, su questo non c'è dubbio, perché un disegno ben fatto richiede un certo grado di competenze tecniche.

Ad ogni modo, questi disegni possono essere attribuiti al copione dell'Apatico, che quando evoluto, sa trasmettere un sano senso di quiete e serenità. 

All'Adesivo, per via dei colori caldi, la dolcezza e la cura con cui sono realizzati i disegni.

E all'Invisibile, che anch'esso se evoluto, può comunicare delicatezza e semplicità.

4.Disegnare le 7 Emozioni di Base

Come precedentemente detto è stato chiesto ad un gruppo di persone di realizzare 7 disegni ciascuno. Ho dato indicazioni molto libere sull'esecuzione dei seguenti lavori, permettendo così ai collaboratori di lavorare senza nessun tipo di influenza o condizionamento.

Ogni disegnatore poteva scegliere a seconda delle proprie preferenze, stile, quantità di fogli da usare e tecniche a piacere.

I lavori sono stati realizzate da persone di età compresa tra i 20 e i 30 anni circa.

I disegni in questioni raffigurano le 7 emozioni di base quali: Paura, Rabbia, Distacco, Piacere, Quiete, Vergogna e Attaccamento. Rispettivamente legate agli idealtipi di: Avaro, Ruminante, Delirante, Sballone/Effervescente, Apatico, Invisibile e Adesivo, del modello PREPOS.

Andiamo ora ad analizzare i differenti disegni raccolti.
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In questo primo gruppo di illustrazioni, il primo fattore da tenere in considerazione, è il fatto di aver inconsapevolmente dimenticato di disegnare l'emozione della Vergogna. Elemento che è stato fatto notare all'autore, il quale poi ha comunque continuato a rimuovere o dimenticare questa informazione. 

In secondo luogo andremo adesso ad osservare il tratto: Esso è incerto, rigido, presenta una pressione molto forte in alcune zone, e medio-forte in altre. Quanto alla scelta stilistica, che rappresenta soggetti definiti e non astratti, può voler indicare la difficoltà ad aprirsi alle novità e a inventare qualcosa di assolutamente personale, dunque manca di fantasia. Inoltre si nota in particolare nei personaggi una certa tensione espressiva, di trattenimento, ben lontana da sensazioni di rilassamento e leggerezza.

Questo tipo di espressione di trattenimento e tensioni, sono ben evidenti nelle emozioni di Rabbia, Piacere e Quiete.

Nell'emozione raffigurante la Rabbia in particolare, si nota come il personaggio tenga i denti ben serrati, ben visibili, come se fossero un avvertimento, e come appunto se stesse cercando di trattenere e controllare la propria rabbia esplosiva.

Il Piacere che dovrebbe appunto comunicare un'espressione aperta e leggera, anche qui, seppur il personaggio voleva essere rappresentato sorridente, presenta un qualche tipo di tensione e trattenimento interni. Il che può indicare che il disegnatore non riesce a lasciarsi andare e a prendersi dei veri e propri momenti di piacere e gusto.

La Quiete, che è una sensazione di rilassamento e serenità, anche in questo caso presenta caratteristiche di trattenimento e tensione.

In sostanza le emozioni di base di questa persona hanno a che fare con Paura e Rabbia, dunque controllo e attivazione. 

La disposizione dei soggetti nel foglio, e le misure di essi, variano a seconda dell'emozione rappresentata.

A questa persona è utile dire che ha bisogno di lasciarsi andare, di vivere con più semplicità e leggerezza le cose, senza prendere necessariamente tutto sul serio, cedere un po' di responsabilità anche alle persone che la circondano, di trovare spazi di spegnimento interiore utili anche a non far esplodere di colpo tutta la rabbia trattenuta.

In quanto alla rimozione della vergogna, probabilmente questa persona, deve sicuramente imparare cosa vuol dire mettersi nei panni degli altri.

Il commento dell'Autore: 

Non è facile disegnare le emozioni. Sono intangibili. Invisibili. Sfuggenti. Noi non vediamo le emozioni ma solo come esse vengono manifestate dalle persone. Spesso vengono espresse con comportamenti ormai convenzionali (rabbia=corpo teso, sopracciglia abbassate e ravvicinate, sguardo fisso in direzione della persona odiata) ma non per tutte le emozioni è così. Disegnarle è un po' come descriverle a voce. Non è facile. Ho scelto di rappresentarle attraverso delle persone perché le emozioni (nelle loro infinite sfaccettature) sono una manifestazione strettamente legata all'essere umano. E spesso le ho illustrate attraverso un viso perché quella è la parte del corpo umano in cui è presente il maggior numero di messaggi che manifestano le emozioni.

Il grafo di personalità:
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Questo secondo gruppo di disegni è stato rappresentato in unico foglio. Si nota subito l'essenzialità dei soggetti scelti. La differenza notevole di tratto e tecnica tra un'emozione e l'altra. Il fatto di aver scelto di raffigurare degli occhi che guardano in una direzione precisa piuttosto che in un'altra è un messaggio chiaro e trasparente. C'è una buona gestione dello spazio, poiché le figure rappresentate hanno una logica spaziale lineare e pulita.

La scelta delle tecniche tutte differenti l'una dall'altra, è probabilmente dovuta ad una volontà di variare e assegnare alle emozioni caratteristiche precise.

Il tratto è per lo più incerto e leggero, la pressione medio-forte. 

Quello che colpisce nell'insieme è il punto interrogativo collocato nell'emozione del Piacere.

Questo non significa necessariamente che la persona che ha scelto di realizzarla così, non sia in grado di provare quest'emozione, piuttosto è più probabile che non sappia distinguere un piacere buono e sano da un piacere nocivo e pericoloso.

L'essenzialità della raffigurazione può inoltre indicare, non solo una difficoltà dovuta all'inabituale gesto del disegnare, che è più che comprensibile, ma anche ad un insicurezza verso il cambiamento e quindi a temere le novità, anche in questo caso si nota una certa resistenza e incapacità di fantasticare. Probabilmente siamo di fronte ad una persona piuttosto razionale che fa fatica ad emergere dai suoi stessi schemi mentali ma che talvolta riesce ad incastrarsi su di essi con pensieri tutt'altro che semplici.

A questo collaboratore sarà utile dire, che non tutte le novità sono terrificanti e faticose, come l'esperienza, seppur piccola, di realizzate questo disegno, ma anzi a volte sono occasioni per migliorarsi e capirsi. Che la Paura di affrontare eventi o situazioni nuove è comprensibile se la si sfida da soli, ma che non c'è altra via che quella di affrontarle per poter sciogliere i dubbi.

E che è comprensibile vergognarsi quando per l'appunto si realizza qualcosa di nuovo (facendo sempre riferimento a questa illustrazione), ma che se c'è la volontà e il desiderio di fare un tentativo, alcune persone sono disponibile a capire e a riconoscere tale sforzo. Il suo ultimo impegno sarà probabilmente capire chi sono queste persone.

Dunque è possibile attribuire gli idealtipi di Avaro-Delirante-Invisibile a questo autore.

Il commento dell'Autore: "Considerate le mie mediocri capacità nel disegno e riducendo di conseguenza quasi all'essenziale la composizione grafica, mi sono voluto concentrare essenzialmente sull'espressività, in particolar modo in quella degli occhi, quali centro di espressività del viso e canonici rilevatori di emozioni."

Il grafo di personalità:
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Proseguendo su questo terzo insieme di disegni, possiamo notare immediatamente la confusione nella gestione dello spazio. C'è un qualche tentativo di dare ordine alle rappresentazioni, ma con poco successo. In realtà anche le emozioni disegnate non sono molto chiare, tuttavia non si confondono tra loro e sono distinte, si nota la ricerca da parte dell'autrice, di dare senso e forma alle emozioni.

Probabilmente la disegnatrice in questione, ha una notevole quantità di energie interiori, una buona predisposizione alla dinamicità. Caratteristiche che si possono individuare osservando la pressione forte e  il tratto veloce presenti in quasi tutte zone del disegno. L'annerimento di alcuni particolare è ulteriore conferma di questa ipotesi, nonché emblema di rabbia o ferite.

Un altro fattore evidente dovuto alla scelta di raffigurare soggetti piccoli è riscontrabile soprattutto nell'emozione della Vergogna, si nota infatti la sensibilità e la capacità di empatizzare i vissuti altrui. Infatti il personaggio principale nell'emozione della Vergogna, molto ben rappresentata, anche se di difficile comprensione a primo impatto, cerca un luogo nel quale nascondersi per evitare un'esposizione eccessiva al mondo, che potrebbe metterlo in difficoltà e costringerlo a scoprirsi.

Inoltre è possibile notare una predisposizione alla creatività dovuta appunto alla volontà di ricerca pensata, nel raffigurare ogni emozione. Creatività ben visibile anche nel disegno dell'emozione del Distacco, in cui il personaggio principale manifesta con pensiero spaziale e creativo l'emozione appena citata. 

I disegni oltrettutto possono sembrare particolarmente infantili, ma data la giovane età dell'autrice, questo fattore per il momento non deve essere preso in considerazione.

I volti dei personaggi sono per lo più sorridenti e spensierati, caratteristiche che denotano capacità di fantasticare e coinvolgere.

A questa persona sarà utile dire, che oltre alle qualità evidenti che trasmette il disegno, è necessario comprendere i motivi reali per cui potersi arrabbiare senza dover far propria ogni guerra in corso, deve dunque stare attenta alle istigazioni.

Che la riflessione è utile e costruttiva quando non incastra e frammenta interiormente, cioè quando da un semplice pensiero di tipo valutativo rispetto a un evento, non si sovrappongono pensieri parassiti, dunque un' intuizione può fermarsi nel momento in cui arriva senza doverla indagare ogni volta. Sarà inoltre utile dire all'autrice che ogni qualvolta abbia un dubbio, un confronto con qualcuno che le sta a cuore può esserle di grande aiuto. 

Infine per potersi difendere, vista la grande sensibilità che le fa percepire tutto senza barriere, è necessario che impari a dare struttura ai suoi pensieri e sentimenti.

In conclusione è possibile affermare che l'autrice rispecchia prevalentemente caratteristiche di Ruminante, Delirante e Invisibile.

Il commento dell'Autrice: 

Paura: L'ho rappresentata come il timore di qualcosa che non si conosce perché io non riesco a figurarmi la paura di qualcosa di conosciuto, come invece accade a molti. Nel momento in cui conosci ciò di cui hai paura hai il modo di aspettarti (o prepararti) al peggio, e allora la paura scompare. Se però dovesse essere un elemento del tutto ignoto, allora sì, c'è ragione ad aver paura.

Rabbia: Per me è energia. Se canalizzata negativamente porta a perdere il controllo, ma sostanzialmente è come la benzina della macchina.

Distacco: L'ho rappresentato come una ragazza che ha la testa tra le nuvole... sorridente. Non vedo il distacco come qualcosa di doloroso, semmai più come un salotto privato, in cui rifugiarsi quando qualcosa ti opprime. Come una zona di vedetta da cui si vede tutto.

Piacere: E' vivere il momento presente, come un bagno caldo. E' un complesso di sensazioni, odori... E' il momento semplice, spontaneo, non complesso e pieno di programmi, progetti, orari. Può essere organizzato, ma deve durare il tempo che chiede, senza essere soffocato da altro.

Quiete: E' il momento in cui ci si limita ad esistere. Come una macchina... come se andassimo in stand-by.

Vergogna: E' quella che ho raffigurato con più dettagli e dandogli più spazio. La vergogna non scaturisce tanto da un elemento, ma da un ambiente in generale. Di fatti per me, non avrebbe avuto senso disegnare un personaggio in solitudine che si vergogna perché questa è un'emozione immediata, se c'è la causa c'è il personaggio, non come la rabbia, che può saltare fuori anche ore dopo. Di qui la scelta di "immortalare" un quadro più ampio, e il desiderio di partecipare, ma lontano, da dove non si può essere colpiti. 

Attaccamento: Per eccellenza è il rapporto madre-bimbo, una specie di simbiosi, in cui però c'è il rischio di soffocarsi.

Il grafo di personalità:
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Questo gruppo di disegni è molto simile al precedente. Per lo meno nella scelta stilistica, anche se le emozioni sono rappresentate in maniera molto differente fra loro. 

I disegni sono leggermente più grandi, e sembrano cercare una collocazione precisa nel foglio, senza confondersi tra di loro. 

Ad ogni modo è possibile dire che l'organizzazione dello spazio è curata solo in parte, poiché in seguito ad una probabile scelta organizzativa, i disegni sembrano poi aver preso una disposizione in parte casuale.

Ingrandendo il disegno per intero, si nota una doppia tecnica. La matita con cui è stato realizzato il disegno di base, e i contorni successivamente ridefiniti con un probabile pennino a inchiostro nero. La scelta di questa pratica implica la probabilità di un' abitudine stilistica e ovviamente di tecnica, nonché la tendenza a dare una base iniziale e strutturale alle cose per poi ridefinirle. Dunque si può dire lo stesso anche rispetto alla quotidianità e vissuti della disegnatrice.

La semplicità e la vivacità dei soggetti, indica una personalità solare, aperta, e probabilmente infantile. Rispetto al gruppo di disegni precedenti, in questi, questo fattore di infantilità stilistica va tenuto in considerazione, perché l'autrice non è più in una fase adolescenziale. 

La scelta di disegnare i soggetti in misure piccole in questo caso, più che indicare sensibilità e vergogna, può voler indicare rigidità e controllo, questo si può notare perché nonostante i soggetti siano molto espressivi e dinamici, si nota nella pressione del tratto una certa tensione e irrigidimento, aspetti correlabili a processi per l'appunto di controllo.

I disegni inoltre, come già descritto, sono piuttosto dinamici, e presentano zone calcate più volte, caratteristiche dunque di attivazione o arousal.

In particolare l'emozione dell'Attacamento è il primo elemento particolare che salta all'occhio più di altre.

La stretta di mano, che in questo caso simboleggia un legame ti tipo affettivo, è racchiusa in una catena, simbolo che richiama legami invischianti e manipolanti, ma data la raffigurazione della chiave al di sotto della catena, in questo caso potrebbe simboleggiare la possibilità di una via di fuga, o di legame affettivo con rispetto del desiderio delle libertà di entrambi i partner.

A questa persona, affettuosa, ben organizzata, attiva, creativa e pacifica quando serve, è necessario insegnarle ed essere più semplice, a lasciarsi andare senza dover necessariamente controllare e controllarsi, a godere delle piccole cose, ma anche che la disponibilità non è sufficiente ad entrare e in relazione con gli altri, dunque deve imparare a mettersi nei loro panni. Che il suo attaccamento ad abitudini, persone e oggetti può essere pericoloso perché limita i suoi processi di crescita e l'eccesso di controllo o l'eccesso di distacco possono causare la perdita di persone o relazioni importanti.

Dunque generalmente gli aspetti più visibili di questa persona riprendono con maggior importanza le caratteristiche di Avaro, Ruminante e Delirante, per poi ampliarsi anche agli aspetti di Apatico e Adesivo. 

Il commento dell'Autrice: "Nella mia interpretazione delle emozioni riportate su carta, ho cercato di creare disegni più semplici e diretti possibili, in una trasposizione quasi infantile. Credo che permetta, non solo una migliore analisi, ma anche un modo chiaro in cui queste vengono interpretate dalla mia persona. In fondo questi disegni, nella struttura, non sono tanto dissimili da come li avrei fatti nell'infanzia, un modo sincero di rappresentare ciò che quell'emozione mi trasmette."

Il grafo di personalità:
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Questo tipo di disegni, con prevalenza di aspetti astratti e non, presenta come primo fattore un tratto prevalentemente leggero, con scatti improvvisi di forte pressione. Senza alcun dubbio siamo di fronte ad una personalità complessa e dinamica. In generale i disegni sembrano essere distribuiti sul foglio in maniera quasi casuale, ma sono piuttosto essenziali.

Si nota subito  la velocità di tratto ma anche una frammentazione di esso in alcune aree. In sostanza il tratto che varia come già detto da leggero a marcato, denota capacità pratiche e di forte energia interiore, creatività e distanza da sé. 

Curioso è il disegno della Quiete, dove per errore l'autrice aveva scritto il nome dell'emozione sul lato opposto, fattore che ribalterebbe non solo la visuale del disegno ma anche il significato di esso. Innanzi tutto è da notare come con impostazione originale, il disegno della Quiete, con le nuvole sotto e il colore luminoso sopra, dia come una sensazione di schiacciamento, di soffocamento, e il fatto che venga rappresentato proprio nel disegno della quiete, potrebbe indicare che l'autrice ha scarse capacità di spegnimento e calma interiori. Mentre invertendo il disegno, come involontariamente ha fatto l'autrice, la sensazione di calma sarebbe potuta apparire più evidente e credibile. 

Anche i disegni del Distacco e dell'Attaccamento sono molto originali e particolari.

Nel Distacco l'elemento protagonista è il cerchio verde disposto in alto a sinistra, la sensazione è quella di una solitudine irrompente, ma poiché il cerchio è disposto in alto, e sul lato destro del foglio, vi è un senso di protagonismo, della capacità di prendere distanza dalle cose, tipico dell'atteggiamento di un Delirante. 

Nell'Attaccamento il soggetto principale e disposto per lo più sul lato sinistro del foglio, questa disposizione indica un'incapacità al cambiamento, e un attaccamento nostalgico o malinconico agli eventi o persone del passato, che non è necessariamente presente, ma può essere un attaccamento di tipo ideale o mentale. Inoltre la figura principale è come rinchiusa all'interno di due sbarre, dunque questo fa pensare a un qualche tipo di meccanismo di rimozione, un rifiuto di vedere quello che accade e di volerlo dunque affrontare.

Può essere che l'autrice non sia del tutto consapevole di questi processi di rimozione

A questa persona sarà utile dire che deve imparare ad essere più umile, che deve imparare a perdonare le parti di sé o vissuti che non accetta piuttosto che rimuoverli o nasconderli, a ripararli e affrontarli quando è possibile e che la l'energia interiore che la spinge probabilmente ad azioni impulsive ed eccessive, deve poterla saper spendere in maniera più razionale e mirata.

In conclusione siamo di fronte ad una personalità di tipo Ruminante e Delirante.

Il commento dell'Autrice:

Paura: Quando dalla luce si passa al buio, si è abituati a vedere alcune cose, che possono però scomparire per varie ragioni. Si prova ad aggrapparsi a ciò che si ha, o a quel poco che ci rimane, ma lentamente il buio diventa sempre più fitto.

Rabbia: Gli occhi sono il tramite per vedere nell'altro la sua personalità. Ma la rabbia può far annebbiare questi occhi, e succede che ci ritroviamo di fronte degli oggetti fastidiosi, non si vede più l'umanità di chi si ha di fronte, ma soltanto i difetti e gli errori.

Distacco: Una forma circolare, solitaria e stonata. Quando ci si distacca si riesce a pensare solo a ciò che non si ha più.

Piacere: Una melodia. Il piacere si può sentire, è qualcosa che scaturisce da dentro per poi uscire fuori. I colori e i suoni armoniosi rappresentano questa melodia più di tante altre cose.

Quiete: Dio. Egli viene da sopra di noi, ma non siamo in grado di vederlo, per questo ho rappresentato delle nuvole attraverso le quali però, lui ci colpisce con una luce fortissima e cancella tutto ciò che è sbagliato.

Vergogna: Ho disegnato una sorta di sipario chiuso dal quale esce un solo dito di una persona. La vergogna non ti fa mostrare te stesso, e tutti gli sforzi portano soltanto a far uscire dall'oscurità una minima parte di sé

Attaccamento: Una specie di paraocchi. Si vede una cosa soltanto, non si vede realmente ciò che ci accade intorno.

Il grafo di personalità: 
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In questo gruppo di disegni quello che salta subito all'occhio è sicuramente l'originalità e la complessità con le quali sono stati realizzati.

Il tratto è piuttosto dinamico, frammentato e con prevalenza di forte pressione, leggero in alcuni dettagli e particolari di ogni disegno.

Lo stile astratto indica creatività ed emozionalità, qualità principali dell'autore. 

C'è una prevalenza di soggetti spostati a destra del foglio, in questo caso, visto il contenuto piuttosto forte dei disegni, non si tratta semplicemente di una personalità aperta e socievole, ma di volontà e curiosità verso eventi e cose nuove.

Bisogna tenere di conto però, che le emozioni sono disegnate due a due in un unico foglio, separato da una linea disegnata. Per tanto questa scelta potrebbe indicare un qualche tipo di scissione interna.

Il contenuto come già detto è molto forte, esagerato ed eccentrico, si potrebbe dire che comunica una sensazione di angoscia, inquietudine e prevalenza di complessità di elaborazione dei pensieri.

Ad ogni modo non dobbiamo dimenticare, che persone con forte predisposizione emozionale e creativa amano stupire e affascinare, dunque la scelta stilistica di questi disegni, non è dovuta soltanto a meccanismi di angoscia o inquietudine, ma a un vero e proprio desiderio di sorprendere e incantare.

Osservando i disegni più particolari possiamo notare come la Rabbia, raffigurata come una sorta di cavità nella quale alla base vi è una figura con due occhi, faccia pensare a un trattenimento, ad un soffocamento e repressione di essa, ma comunque visibile e presente. Essa è inoltre circondata da una moltitudine di segni ben marcati che possono indicare ferite e o rabbia mal gestita, e dunque impulsiva.

Il disegno della Quiete che esprime tutt'altro che un significato di serenità e rilassatezza, da un senso di grande angoscia e desolazione, a causa dei soggetti raffigurati che sembrano essere fuori luogo, come sospesi in una dimensione irreale, dunque probabilmente questa persona ha difficoltà a concretizzare dentro di sé una sensazione di pace e armonia.

Il disegno della Vergogna, è anch'esso piuttosto angosciante. La cascata di occhi che finisce per accumularsi tutta nello stesso punto, può far pensare che l'autore si senta spesso sotto esame e sotto giudizio da parte delle persone che lo circondano. 

L'Attacamento, altro disegno molto insolito e originale, ha un senso circolare, e un centro da cui parte tutto fino ad espandersi e costruirsi con solidità. Questo senso di solidità è dovuto alla struttura meccanica di come è disegnata l'emozione, meccanicità che non solo allude alla solidità ma anche a una sorta di incastro, probabilmente di tipo relazionale o mentale, incastro che si nota da come i vari componenti del disegno siano costruiti l'uno con l'altro.

A questa persona è indispensabile dire che deve imparare ad essere più semplice ed umile, a vedere le cose per quello che sono senza dover necessariamente andare a sovrapporre teorie elaborate e complicate che lo distanziano dalla realtà, finendo dunque per distorcerla. Il che, è utile spiegarlo, non significa pensare di meno, ma pensare in maniera più semplice ed essenziale. Anche a lui può essere utile sapere, che in caso di forti dubbi, il confronto con una persona esterna può essere d'aiuto. In fine, vista la disorganizzazione nella gestione dello spazio, a questa persona si può dire che deve imparare ad organizzarsi.

In conclusione siamo di fronte ad una personalità con caratteristiche principali di Delirante e Sballone/Effervescente.

Il commento dell'Autore: 
Paura: incredulità, immota emozione che paralizza tutto il resto, diventando regina della vita.

Rabbia: il pozzo: ti graffi le mani per lo sforzo di uscirne o ti graffi le mani per sentirle ancora vive?

Distacco: perde il senso materiale delle cose, ma vede i colori anche dove il resto vede solo ombre.

Piacere: chiude gli occhi e si abbandona a tutto il resto

Quiete: la quiete è un mare piatto, ritmico ondeggiante. anche sotto lo sguardo attento del sole, la nave torna, o forse va, senza disagi

Vergogna: ci fa rotolare, sotto la forza di gravità, fino infondo, dove tutti si incastrano, dove tutti si guardano. 

Attaccamento: catena che tiene unite le cose, le persone, i sessi; il gioco autoimposto a sé stessi.

Il grafo di personalità:
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I disegni presenti qui sopra sono disegni piuttosto armonici e molti espressivi.

Nonostante l'autrice non sia abituata a disegnare, è evidente che sia invece molto brava a coinvolgere ed esprimere con chiarezza sensazioni ed emozioni.

Il tratto, ad eccezione del disegno della Quiete è sempre molto netto e presenta una forte pressione.

La gestione dello spazio è ottima e ben organizzata, i disegni chiari e ben distinti, questo indica una buona capacità organizzativa rispetto agli impegni e agli eventi.

Non sembra esserci una confusione emozionale nei vissuti e percezioni dell'autrice, dunque si può intendere che ci sia una capacità di buona distinzione delle emozioni e sentimenti.

Anche il fattore di variare spesso tecnica e scelta dei colori contribuisce ad evidenziare il lato emozionale e coinvolgente della disegnatrice.

I disegni sono curati e molto ben sviluppati, probabilmente si nota anche un carattere di tipo affettuoso e avvolgente.

Osserviamo i disegni più significativi: la Rabbia viene rappresentata come una maschera, dunque questo può voler indicare che l'autrice ha una tendenza a nasconderla e ad evitare di farla percepire agli altri, ma l'espressione infelice con la quale è illustrata questa emozione, fa capire che la disegnatrice ne soffre di questa repressione.

L'emozione del Distacco rappresentata come una sorta di incrocio stradale, sul quale restano impresse delle orme, e che si chiude con un vortice di colori, da il tipo di sensazione in cui sembra voler chiaramente dire: "certo mi allontano e distacco da qualcosa o qualcuno, ma lascio visibile il mio passaggio". Il vortice di colori, benché aggrovigliato e caotico, esprimere comunque un senso di liberazione, dovuto anche alla sua forma tondeggiante.

Anche il Piacere sorprende, perché non è semplicemente una rappresentazione estrema di quest'emozione. La figura principale sembra lasciarsi completamente andare ad una danza, ma ha una base ampia e solida che poggia con aderenza al suolo, ma è anche flessibile data la forma arrotondata. Dunque da questa composizione è possibile affermare che non si tratta di un Piacere pericoloso, ma piuttosto ben equilibrato e conosciuto.

Tuttavia, nonostante l'armonia di queste illustrazioni, bisogna tener conto delle zone annerite e dei punti marcati più volte: queste sicuramente indicano sofferenza e rabbia, probabilmente inespressa.

A questa persona può essere utile dire che trattenere troppo la Rabbia può essere rischioso e dannoso poiché reprimendola potrebbe diventare ingestibile e data la componente emozionale anche piccoli eventi potrebbero diventare eccessivamente drammatici.

Inoltre l'impulsività con la quale potrebbe manifestarsi la Rabbia, la spingerebbe a dire o fare cose che generalmente non la rispecchiano, e quindi potrebbe in qualche modo finire per sentirsi in colpa. Ma per potersi difendere e svalutare un eventuale nemico, quello che serve non è tanto la Rabbia, quando la capacità di dire qualcosa di preciso e tagliente, che in primo luogo attenua eventuali squalifiche o attacchi ai sentimenti, e in secondo luogo tutela dal senso di colpa.

In generale si nota una certa armonia emozionale e l'unica cosa da aggiungere è il fatto che la disegnatrice ha probabilmente bisogno di ritagliare spazi per sé stessa.

Infine si può affermare che siamo di fronte ad una personalità che rispecchia prevalentemente i copioni di Avaro, Ruminante e Sballone/Effervescente.

Il grafo di personalità:
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Questo gruppo di disegni anch'essi piuttosto originali e particolari hanno un elemento principale di connessione: Il tratto segmentato e incerto e la pressione molto forte in quasi tutte le zone dei disegni, caratteristiche che richiamano attivazione, controllo e creatività.

Sono disegni ben distinguibili l'uno dall'altro, molto più studiati e ricercati di quanto l'autore stesso creda. 

Nonostante questo, si nota una certa confusione di contenuto, rispetto alle emozioni disegnate. Notare ad esempio la Rabbia, in cui il personaggio ha gli occhi sgranati, aspetto più che altro riconducibile all'emozione della Paura, anche se bisogna tenere in considerazione la presenza di tensione espressa in questo disegno. 

La Quiete che comunica un senso di solitudine piuttosto che di pace, e il Distacco, che da un senso di incastro e disordine generale, quando invece dovrebbe esprimere liberazione e allontanamento. Anche il Piacere, che seppur disegnato con tratto scioglioso e ondeggiante, esprime una sensazione di incastro, poiché intrecciato su se stesso.

I disegni sono disposti bene nello spazio, quasi tutti, ad eccezione del Piacere, sono distribuiti due a due in un unico foglio, ma non nettamente separati. I soggetti sono prevalentemente spostati a sinistra e nella parte alta del foglio, fattori che indicano, incastri e legami dipendenti con vissuti o relazioni passate, o presenti ma invischianti e pericolose, malinconia e nostalgia, pensieri complessi e percezioni mentali della realtà.

La posizione nella parte alta può indicare una predisposizione alla riflessione, alla ricerca intellettuale, alla curiosità e al sapere.

Osserviamo i disegni più particolari: Colpisce molto il modo in cui è stata ideata la Paura. L'Autore mi ha confessato di aver disegnato la sagoma di un volatile, ricalcandola dalla confezione di un qualche oggetto, dunque solo un attimo dopo ha pensato di annerirla.

E' vero che la sagoma è messa in ombra, ma è comunque visibile.

La sensazione è quella che la Paura sia sempre in agguato e che sia difficile distinguerla poiché nascosta nel buio (o da eventuali altre situazioni), ma presente perché se ne avverte appunto la presenza e dunque non è facile capirne la forma ma se ne conosce solo l'essenza.

Il disegno del Distacco è forse l'unico poco definito, si nota come una sorta di nube condensata, oscurata soprattutto nel lato destro del soggetto. I tratti veloci e netti intorno ad essa come se stessero a simboleggiare uno sgretolamento del soggetto principale, dunque porta a pensare ad un desiderio di libertà e indipendenza, che vengono però rallentati dalla pesantezza raffigurata in senso generale dall'intera nube scura e avvolgente presente nell'emozione del Distacco.

L'Attaccamento è piuttosto insolito e singolare, poiché rappresentato da una mano chiusa, che non rappresenta un pugno chiuso (come l'autore stesso ha detto), ma una posa semplice e non completamente tesa. Di difficile interpretazione, questa emozione così disegnata, sembra quasi voler dire che è necessario aver cura di ciò che ci sta a cuore, e che per farlo sia indispensabile aver un certo tipo di delicatezza, attenzione e rispetto, ma anche capacità e cura nel gestirla. 

E' utile osservare nell'insieme che questo tipo di disegni ha un altro aspetto fondamentale, non visibile ma percettibile, è possibile che l'autore non abbia una totale consapevolezza di quello che accade dentro e fuori di se, forse perché distaccato dalla realtà o perché troppo preso dai suoi pensieri e dalle sue convinzioni che non gli permettono di percepire le cose a livello empatico.

A questa persona può essere utile far prendere consapevolezza dei suoi vissuti e dei suoi incastri mentali o relazionali. Ha bisogno di razionalità, concretezza, e di organizzazione. Sarà inoltre utile insegnargli ad essere più semplice e a conservare le energie per poterle direzionare in cose realmente utili, piuttosto che in esplosioni di rabbia distruttive, che scaturiscono probabilmente anche da un forte senso di giustizia, rischiando però di combattere nemici o situazioni che non gli appartengono o non lo riguardano. Dunque ha bisogno di quiete, contenimento emozionale e umiltà.

In sostanza, visto il desiderio di indipendenza espresso nell'emozione del Distacco, la pressione molte forte nelle illustrazioni, il contenuto originale e spesso non coerente con l'emozione disegnata, si può sostenere che abbiamo di fronte una personalità di tipo Ruminante e Delirante, ma anche Effervescente /Sballone data l'espressività dell'insieme dei disegni.

Il commento dell'Autore: I disegni che ho realizzato non sono una ricerca profonda del tipo di immagine che ho voluto disegnare, ma la prima cosa che mi è venuta in mente, quindi mi sono lasciato andare molto alla fantasia prodotta nel ricordare quella emozione chi mi è stata chiesta di disegnare. Alcune mi hanno fatto ricordare varie cose tristi, e altre cose belle che ho vissuto.

Ed  in entrambi i casi mi sono sollazzato ancora di più mentre immaginavo...quasi quasi viaggiavo.

Il grafo di personalità:
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E' subito evidente e chiaro che in questo gruppo di disegni siamo di fronte ad una mano esperta e competente.

Lo stile è piuttosto personale, il tratto incerto e  la pressione forte.

Dato il contenuto dei disegni, la pressione e il tratto usati nella realizzazione di queste illustrazioni, non indicano soltanto energia interiore e attivazione, ma probabilmente anche sensibilità o ferite.

I disegni sono disposti per lo più in maniera centrale nello spazio del foglio, e ben organizzati, il realismo di alcuni oggetti si fonde con l'originalità e complessità dei personaggi disegnati.

Interessante, e angosciante il disegno della Paura. Rappresentata con una doppia faccia, soffocata da una sorta di tessuto che avvolge una delle due teste, e con la presenza dell'immagine di un teschio semplificato. Il disegno in questione fa pensare a un trattenimento e tensione nei confronti della Paura, un rifiuto nel volersi mostrare spaventati, o nel voler vedere ed affrontare ciò che ci spaventa. Inoltre il dualismo raffigurato, oltre a voler simboleggiare un qualche tipo di scissione interna, fa pensare alla Paura come qualcosa che si manifesta con più forme e immagini, e quindi imprevedibile e irriconoscibile.

Osservando adesso l'illustrazione della Rabbia, si nota come il personaggio centrale, con la bocca spalancata e i denti appuntiti e ben in vista, abbia nonostante tutto un'espressione quasi rilassata e riflessiva. Questo simbolismo può voler indicare che l'autrice abbia una buona gestione della Rabbia e delle proprie energie interiori, infatti il fatto di voler rappresenta questa emozione così, può voler indicare un avvertimento, ovvero l'autrice è probabile che si arrabbi poco, ma lo fa nel momento giusto e nel modo giusto, e a quel punto probabilmente è bene che i diretti interessati comincino a temerla.

L'emozione della Vergogna è molto ben interpretata, poiché i simboli degli occhi che scrutano con non poca invadenza il personaggio protagonista, e le bocche pronte a parlare non appena se ne presenta l'occasione, raccontano bene cosa vuol dire provare vergogna verso gli altri e il mondo. Non a caso il personaggio di questa emozione, si copre il volto con le mani, volto annerito e oscurato che richiama la sensazione di voler sparire e nascondersi, e il desiderio di non essere riconoscibili.

Anche in questo caso il disegno dell'Attaccamento è molto singolare e particolare. E' indubitabile che quest'emozione è vissuta dall'autrice come un peso, qualcosa che si è costrutti a portare nell'arco del proprio cammino, non per scelta ma per costrizione. Ma se osserviamo il contenuto di questo peso, e quindi la sacca sopra le spalle del personaggio, notiamo che al suo interno vi sono soprattutto cose materiali e simboliche, scelta contenutistica che fa pensare ad una difficoltà a distaccarsi anche da ciò che non è indispensabile, ma vissuto tuttavia come tale.

A questa persona è necessario dire che è utile per lei distinguere le cose realmente importanti per le quali è necessario farsi carico, che il suo modo di essere e sentire non è necessariamente sbagliato solo perché gli è stato detto da qualcuno di importante nell'arco della sua vita (un genitore o una figura di riferimento). Che la Paura è un lato umano, e che la si può sconfiggere affrontandola, almeno quando è possibile, e non necessariamente da soli.

In linea generale, nonostante lo stile piuttosto cupo dei disegni, ma molto originale e interessante, è possibile affermare che la disegnatrice ha una buona armonia emozionale, è ben organizzata, capace di ascoltare e sostenere gli altri, ha uno spiccato senso di creatività e astrazione mentale, e disponibilità verso gli altri. 

Il commento dell'Autrice: 

Paura: La bocca coperta sono le parole che fanno paura, nel bene o nel male. Il teschio (ovvero la morte), non la conosciamo ed è inevitabile.

Rabbia: Urlare, secondo me, rappresenta al meglio la rabbia perché è uno sfogo immediato e liberatorio.

Distacco: Il vento in qualche modo lo spinge indietro (rimorso/rimpianto) ma la sua "corazza di stoffa" (metafora di corazza interiore), lo protegge per continuare, al meglio, la sua scelta e il suo cammino.

Piacere: Ho rappresentato quello che per me è il piacere, sia fisico che mentale, quello che mi fa sta bene e che amo fare, come il blocco per disegnare e la musica. Il cuore invece è una metafora di affetti.

Quiete: La campagna in primavera, il rumore della natura, un buon caffè e un divano comodo dove sdraiarsi e rilassarsi.

Vergogna: Occhi che giudicano e bocche che parlano alle spalle, sentirsi preso di mira e coprirsi il volto per non vedere.

Attaccamento: A me la parola attaccamento ha fatto pensare ad un aggettivo negativo, per questo ho rappresentato una persona con un bagaglio spropositato di oggetti, un peso che ci portiamo dietro (e dentro).

Il grafo di personalità:
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Questo gruppo di disegni, ad eccezione della Paura e della Quiete, sono tutti molto simili tra loro. Innanzi tutto il fattore rilevante e importante è la tecnica a colori con i quali sono stati eseguiti. Il tratto del contorno delle immagini è sicuro e marcato. Anche in questo caso, data la capacità in cui sono state effettuate le sfumature, siamo di fronte ad una mano abituata al disegno. La scelta e la delicatezza dei colori può indicare emotività e sensibilità. Mentre le zone in cui è presente una forte pressione di tratto indicano attivazione o rabbia. Tutti i disegni delle emozioni presentano comunque forme piuttosto spigolose e pungenti, armoniche e ben definite ma comunque spigolose. Questa caratteristica, insieme al fatto di racchiudere in un contorno le immagini, può far pensare ad una sorta di difesa verso l'esterno, a non volersi scoprire e restare quindi all'interno del proprio "guscio". Lo spazio del foglio è gestito bene, ed è preciso, fattore che indica buone capacità organizzative, ma la scelta di posizionare quasi tutti i soggetti sulla sinistra di esso, ancora una volta indica incapacità di volgere verso il nuovo, un attaccamento verso qualcosa appartenente al passato, e quindi incapacità di cambiamento, forse dovute anche alla sensibilità dell'autrice e al timore di sbagliare.

Il fatto inoltre di aver usato molti colori può indicare una buona capacità di intuizione e fantasia.

Osserviamo l'illustrazione della Rabbia: Si nota subito come essa abbia una sorta di punto centrale di nascita, che si estende poi dall'interno verso l'esterno. Per come è stata qui raffigurata ricorda molto l'immagine di un fulmine, dunque questo può indicare che l'autrice tende a trattenere fino all'ultimo questa emozione, finché ad un certo punto esplode. Ad ogni modo, il fatto di averla disegnata in modo circoscritto e molto definito, e non casuale e disordinato, indica che probabilmente l'autrice riesce a gestire in maniera mirata l'emozione della Rabbia, e la capacità di direzionare le proprie energie interne in qualcosa di utile. 

Il Distacco, raffigurato da due figure sottili e ondeggianti, meno spigolose di altre, fa pensare a un qualche tipo di incrinatura o spaccatura simboliche, di qualche vissuto e/o relazione, questo perché le due figure "danzanti", se idealmente si provasse ad avvicinarle, combacerebbero perfettamente come se prima fossero state una figura unica che solo in un secondo momento è stata divisa e tagliata. Il senso del Distacco in questo caso è molto ben interpretato dalla disegnatrice.

Anche la Vergogna, disegnata con un simbolo molto piccolo che ricorda l'immagine di una stella o di una farfalla, ha la sua importanza. Innanzi tutti il fatto di averlo disegnato così piccolo può simboleggiare un mancato riconoscimento da parte del mondo nei confronti della sensibilità dell'autrice, o in altri casi questa ipotesi potrebbe essere una proiezione dell'autrice stessa. E la sagoma appuntita può voler invece dire che la Vergogna viene vissuta in maniera piuttosto dolorosa e tagliente. 

L'Attaccamento, molto simile all'emozione del Distacco, è qui però più morbido e fusionale. Nonostante la spaccatura che separa le due immagini protagoniste di questa emozione, si percepisce un senso di accoglienza e avvolgimento, dovuto intanto dal calore che emanano i colori, e in secondo luogo alle curve delle "stelle", più morbide e delicate rispetto alle altre figure.

Nel complesso generale, vista la semplicità e chiarezza dei disegni, si può comunque dire che questa persona presenti caratteristiche interiori piuttosto armoniche.

Probabilmente quello che emerge è la mancanza di Quiete interiore, questa persona dunque ha sicuramente bisogno di imparare a spegnersi nel momento in cui è necessario farlo, di alleggerire e semplificare i vissuti senza prendere tutto troppo sul serio, a causa della sua forte emotività che la porta a dare importanza eccessiva ad eventi o relazioni che dovrebbero invece essere considerate per quello che sono.

Il grafo di personalità:
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Questo gruppo di disegni è stato realizzato con stile del tutto astratto.

I fogli in cui sono state disegnate le emozioni sono piccoli, ma i soggetti all'interno occupano praticamente tutto lo spazio, caratteristica che indica emozionalità. Il fatto che i disegni siano molto colorati e diversi dimostra fantasia e sensibilità. I colori scuri, visibili in alcune zone dei disegni (in questo caso siamo di fronte ad una colorazione a cere probabilmente acquerellate) possono indicare introiezione dei vissuti e dei conflitti, rabbia e ferite inespresse.

Le 7 emozioni qui sopra non sono ben definite e organizzate, è possibile che l'autrice nel provare emozioni e sensazioni non sia capace a distinguerle con chiarezza dentro di sé.

Non vi è una ricerca precisa nella raffigurazione dei disegni, piuttosto emerge un aspetto ti tipo emozionale, cioè la scelta di esprimere le emozioni lasciandosi guidare dalla gestualità libera del disegnare e dal tipo di sensazione che ogni nome delle emozioni comunicava all'interno della percezione dell'autrice.

A primo impatto questi disegni potrebbero sembrare delle semplici macchie di colori buttate su un foglio in maniera del tutto casuale, ma in realtà sono molto particolari e originali.

Osserviamo l'illustrazione della Paura. Densa di colore e con forma prevalentemente circolare. La Paura è una rappresentazione molto pesante, probabilmente questo tipo di emozione viene vissuta e introiettata come qualcosa di negativo e opprimente, che toglie libertà, che va quindi ignorata, infatti sopra ad una base di colore con tonalità blu, vengono applicati tutta una serie di forti segni di svariati colori, in prevalenza il nero, che di per se è un colore opprimente, tendenzialmente poco usato da pittori o artisti esperti, proprio perché toglie luce e vitalità. In questo caso la presenza di segni neri ha proprio la funzione di ignorare la Paura. La Paura però, emozione tipica dell'idealtipo dell'Avaro, quando è evoluto, richiama anche atteggiamenti costruttivi, ad esempio organizzazione e responsabilità, dunque il fatto di averla rappresentata così, indica ancora una volta che l'autrice è probabilmente confusionaria e disorganizzata. 

Notiamo inoltre come l'emozione del Piacere occupi una quantità di spazio piuttosto rilevante. Fra tutte è infatti  quella che emerge e risalta con una certa importanza.

Mi colpisce molto il centro di essa. Benché ci sia una prevalenza di color arancio, quindi un colore caldo e avvolgente, il centro del Piacere è rappresentato con una forma circolare cupa e scura, che si irradia e si espande per fondersi con l'arancio, ma che tuttavia descrive  in maniera inconsapevole una sensazione di angoscia e vuoto esistenziale, tipiche dell'idealtipo dello Sballone/Effervescente.

Nonostante nel complesso generale si noti una certa predisposizione coinvolgente ed esprissiva, in alcuni disegni, si nota una certa delicatezza, una densità di immagini che trasmettono anche sensibilità. L'astrazione dei disegni indica intuizione e capacità di riflessione.

Dunque in sostanza siamo di fronte ad una personalità di tipi Delirante, Sballone/Effervescente e Invisibile.

All'autrice è assolutamente necessario insegnarle a capire cosa accade dentro di sé senza cadere in meccanismi di pensieri complessi che si incastrano e si scindono tra di loro, deve imparare a gestire le sue malinconie e le sue vergogne, e ad essere senza dubbio più strutturata, organizzata e semplice.

Il commento dell'Autrice:  

Nel raffigurare i 7 stati d'animo ho preferito usare una tecnica astratta e usare cere che si potessero sfumare con pennelli/acqua per poter giocare con i colori dell'anima e per rendere meglio l'idea di una cosa profonda e non troppo tangibile. Inoltre credo che se avessi usato una tecnica colma di particolari e raffigurativa, questi sentimenti avrebbero perso l'ampiezza di significato che invece possono avere nel corso della vita.

Il grafo di personalità:
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In quest'ultimo gruppo di disegni, osserviamo il tipo di pressione, evidentemente molto leggera in alcune zone e molto forte in altre. Il tratto è abbastanza lineare e veloce, e insieme al tipo di pressione, indica attivazione e creatività. In linea generale i soggetti sono semplici, ma dal contenuto complesso. L'organizzazione dello spazio è buona, le figure ben disposte, anche in questo caso alcune di esse hanno una prevalenza spaziale sulla sinistra, dunque siamo di nuovo di fronte a difficoltà di evolvere verso il cambiamento.

Inoltre alcuni soggetti sono disposti nella zona bassa del foglio, fattore che indica sofferenza e dolore, oppure forte sensibilità.

I disegni sono rappresentati con varie tonalità di colori, indice di fantasia ed espressività.

La Paura, per come la vediamo qui rappresentata, è molto chiara: indica difficoltà ad aprirsi a cose nuove e sconosciute, la grande fatica invalicabile di scoprire cosa c'è "fuori".

Particolare e originale il disegno della Quiete: se da un lato rappresenta una sorta di cubo che emerge dal terreno e quindi indica fermezza, dall'altro vi è una sorta di embrione  antropomorfo che risale attraverso una cavità. Questo contenuto, molto difficile da interpretare, può simboleggiare il fatto che dalla quiete, e quindi da una sensazione stabile, di spegnimento e di rilassamento ne consegua una rinascita. La forma circolare posta in alto a destra del foglio, è simbolo di luce, può richiamare l'immagine del sole o della luna, e quindi fonte di nutrizione. Semplificando è un po' come dire che la pace e la calma interiori ed esterne sono indispensabili ad una vita sana, ed equilibrata. La staticità simbolica però, presente sia nella forma cubica, che nel cordone ombelicale attaccato al

personaggio di destra, possono indicare momenti di apatia e demotivazione, ma anche bisogno di struttura e indipendenza. Anche la Vergogna è probabilmente un emozione che l'autrice è abituata a percepire, essa è infatti molto ben espressa: il personaggio a destra indica oppressione e autorità, squalifica, e indica come sbagliato il personaggio a sinistra, disegnato piccolo, curvo e riempito con colore molto scuro, che tuttavia tiene con delicatezza tra le mani un bel fiore fucsia. Il colore scuro è senz'altro fattore di sofferenza e dolore, il fiore è probabilmente simbolo di sensibilità, in generale, probabilmente l'autrice non si sente capita e riconosciuta come sensibile. 

L'Attaccamento è un altro disegno molto particolare. Il personaggio grande e ingombrante, che potrebbe indicare bisogno di affetto e cura da parte di qualcuno, ha un'espressione quasi serena e accogliente, esso sembra andare incontro al personaggio più piccolo per proteggerlo. 

Oppure il fatto di aver disegnato il personaggio a sinistra con un'immagine goffa e al quanto insolita, potrebbe indicare un'incapacità da parte della disegnatrice di esprimere affetto, o di esprimerlo, secondo la sua percezione, in maniera impacciata e invadente (per questo l'altro personaggio è piccolo).

In sostanza, vista anche la ricerca elaborata e complessa dei contenuti di questi disegni, e la semplicità espressiva dei soggetti, è probabile che siamo di fronte ad una personalità piuttosto equilibrata ma con maggiori caratteristiche creative e riflessive che corrispondono all'idealtipo del Delirante.

Il commento dell'Autrice: 

Paura: La paura è un'emozione potentissima e coercitiva. Di tutte le emozioni negative è la madre. Mi ricordo una canzone di Peter Gabriel che diceva "Fear, is the mother of violence": condivido questo pensiero, perché nella vita, più vado avanti, e più mi rendo conto che la paura domina ogni azione negativa ed ogni aggressività. Bisogna saperla identificare e affrontarla con distacco per non rendersi schiavi della rabbia. La mia più grande paura è sempre stata l'ignoto, faccio fatica a rapportarmi con le cose sconosciute, in tutti i campi della vita, perché penso di non esserne in grado. Per fortuna mi sono accorta che questa fatica e questa paura che provo sono solo indotte, perché tutta la mia vita creativa si basa sull'affrontare argomenti ignoti, trasponendoli in nuove forme e figure, altrettanto sconosciute.

Rabbia: la rabbia è un cretto in un muro. C'è un nucleo sano e genuino che viene corrotto dalla paura, a cui è riconducibile tutta la rabbia e tutta l'aggressività. La rabbia però è anche utile ad identificare un problema: alla base della mia vita, da qualche anno, ho posto la domanda "Perché mi scaldo tanto?" e questo, spesso, basta a farmi fare un passo indietro, ragionare ed affrontare tutto in una nuova luce!

Distacco: Quando penso a qualcuno di distaccato, penso sempre a qualcuno che fuma una sigaretta, con aria assente... Nel mio caso, il distacco comporta l'essere freddi nei riguardi di una situazione specifica, ma continuare, dentro di me, ad avere un mondo attivo internamente. Prima confondevo il distacco con l'indifferenza, adesso ho capito che sono cose che alle volte si compenetrano, ma altre no. Il distacco è necessario a prendere la vita per come è, non sempre ci si può far coinvolgere simbioticamente dalle situazioni, cosa che io ho sempre teso a fare. Adesso riesco finalmente ad utilizzare il distacco quando necessario, senza perdere la mia dote empatica! 

Piacere: Il piacere è un fiore, che riluce sempre in mezzo all'oscurità ed al nulla... Mi viene da pensare all'inizio dell'universo, quando c'era tanta materia disordinata, esplosa chissà dove, per chissà quale motivo. A vedere come il mondo adesso, sembra che qualcuno, una specie di "ordinatore cosmico" ci abbia lavorato, l'abbia ordinata secondo il suo estro personale e poi ci abbia messo la firma, cosa che si può riscontrare nelle forme geometriche che si ripetono, come la curva aurea. Io penso che questa firma sia in ognuno di noi, come un fuoco eterno, e che il vero piacere, quindi, scaturisca dalla creatività: mi pare che sia il segno di riconoscimento dell'essere umano, che ha una coscienza e la usa per scovare ciò che di ignoto c'è in ogni cosa. Per me, poi, creare, in qualsiasi ambito, che sia mentale o fisico, è fonte di gran piacere... Chissà che non sia il sintomo di una dote materna nascosta ( e ripudiata!).

Quiete: Quiete è il disegno che preferisco. Mi è venuto da pensare a quelle mattine di nebbia in cui andavo a scuola: tutto si nascondeva nella foschia finché non ti avvicinavi e scoprivi la sua vera forma. E' una sensazione che amo perché mi da l'idea di qualcosa di sereno e pacifico, uno stato in cui si incuba qualcosa di speciale ed unico. Il cubo che si vede sulla sinistra sta a simboleggiare l'inscatolamento dei problemi: sono sempre scaturiti da un unico terreno, ma quando si è quieti e sereni, si riesce ad ordinarli come si deve, e dargli il posto che gli spetta.

Vergogna: Per me la vergogna è sempre stato un sentimento invadente, ha sempre riempito molto del mio tempo, inutilmente. La vergogna, l'invidia e la paura sono state causa di molti problemi nella mia vita, ma so che ho sempre mantenuto un nucleo di creatività, piacere e spontaneità che mi ha salvato dal distruggermi... L'ho protetto spesso dalle grinfie altrui, o dalle mie stesse illazioni illogiche ed immotivate, come un fiore prezioso.

Attaccamento: E' un'emozione che non saprei descrivere... Tendo a rappresentarmela negativamente, ma quando l'ho dovuta disegnare, mi è apparsa sotto una nuova luce. Comunque mi mancano le parole per spiegarla e spero che il disegno sia esaustivo.
Il grafo di personalità:
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5.In definitiva cosa valutare nell'analisi di un disegno/illustrazione

	Tipo di tratto
	Pressione
	Gestione dello spazio

	Tecnica e materiali usati
	Uso e scelta dei colori
	Contenuto


5.1.Scelta e uso dei materiali e tecniche

Non è possibile, e risulterebbe forzata la scelta di attribuire ad ogni idealtipo l'uso di uno o più materiali.

Tuttavia in linea di massima è possibile affermare quanto segue:

Le persone con maggiori processi interni di Arousal prediligono materiali e tecniche di questo tipo:

· Tempere

· Oli

· Matite colorate

· Matite Acquerellabili

· Utilizzo di basi o fissativi per pittura ecc

Le persone con maggiori processi interni di Controllo prediligono materiali e tecniche di questo tipo:

· Software per la colorazione e la realizzazione di soggetti grafici

· Matita 

· Pennini ad inchiostro liquido

· Acquerelli

· Acrilici

· Ecoline

 Le persone con maggiori processi interni di Attivazione prediligono materiali e tecniche di questo tipo:

· Pennarelli

· Pantoni (pennarelli specifici per sfumature veloci)

· Ecoline

· Penna stile bic

· Matita

· Carboncino

6.Esempi di opere famose:
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Se osserviamo la famosissima opera Guernica di P. Picasso, e tenendo in considerazione la simbologia comunicativa per la quale essa è stata realizzata (così come per le altre opere qui sotto), possiamo comunque stendere un quadro di interpretazione.

Lo stile di Picasso, che risalta in mezzo alla corrente artistica di cui egli fece parte, è sicuramente molto originale e provocatorio.
Quest'opera trasmette senso di smarrimento e confusione.
Non vi è un organizzazione spaziale ben definita, pensata probabilmente sì, ma non precisa. I soggetti si confondono e fondono tra di loro, e la tela in questo caso è riempita in maniera del tutto uniforme, senza dubbio l'autore non è una persona timida ed introversa. La tecnica è insolita e particolare, lo stile originale e affascinante, quest'opera ha una buona capacità di narrazione significativa, in quanto descrive molto bene, anche se ovviamente con stile tutt'altro che realistico, con carico emotivo e impressionistico il tema trattato dall'autore, ovvero la guerra civile spagnola che distrusse per l'appunto la cittadina basca di nome  Guernica per opera di attacchi aerei tedeschi (1936-1939)
. Il tratto è spesso ondeggiante, dettaglio che comunica emozionalità e vulubilità, e nonostante questo si nota anche una certa rigidità in alcune zone dell'opera. Dunque siamo di fronte probabilmente ad una personalità creativa ed emozionale, con maggiori caratteristiche di Delirante-Sballone/Effervescente.
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Quest'opera di Vasilij Kandiskij, è molto armonica, i colori sono scelti con cura, e ben abbinati. Le forme che compongono l'opera sembrano avere l'intendo di richiamare la realtà, benché non siano associabili a oggetti reali, ma solo a forme geometriche incastrate tra loro. La tecnica è ottima, l'opera intera nel suo genere è praticamente perfetta. La composizione in generale presenta molte caratteristiche di creatività e organizzazione. Lo spazio è ben gestito, e i soggetti vi sono ben collocati. Lo stile astratto indica fantasia, e capacità di riflessione, il fatto che gli oggetti sembrano come sospesi nel vuoto ma comunque direzionati soprattutto verso l'alto, indica la capacità di elevarsi al di sopra delle cose e saperle osservare con distacco e sotto svariati punti di vista. Inoltre la vasta quantità di soggetti all'interno dell'opera tutti molto simili tra loro può indicare un qualche tipo di frammentazione identitaria interna, vista l'armonia presente nell'opera probabilmente siamo di fronte ad una persona con una buona capacità di gestione emozionale, si può affermare che questo autore "dipinge con la testa" più che con il cuore. Dunque in sintesi si può affermare che egli rispecchia principalmente gli idealtipi di Avaro-Delirante.
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Quest'opera di Gustav Klimt, di cui fece tanto notizia la tecnica innovativa usata dall'artista del colore oro sulle sue tele (per il suo tempo era qualcosa di completamente nuovo), mostra un'evidente cura e ricerca dei dettagli. L'opera in questione è ricca di particolari, è morbida e delicata sulla raffigurazione ed espressività del volto e in generale della pelle dei due protagonisti, trasmette un senso di calore dovuto appunto al color oro e naturalmente al contenuto narrativo dell'opera. In alcune zone il tratto è visibilmente incerto, fattore che in questo caso specifico, e prestando sempre attenzione all'opera nel suo insieme, indica sensibilità. Sensibilità che è visibile anche nel linguaggio del corpo dei due soggetti, soprattutto se si osserva l'andamento dinamico ma assolutamente delicato con il quale sono state rappresentate le mani. Si possono chiaramente notare aspetti di Arousal per via dei colori, le forme di riempimento degli abiti, il prato pieno di fiori su cui poggiano i personaggi, e aspetti Controllo che si possono invece percepire da una certa sensazione di rigidità dei corpi. In linea generale questo autore presenta caratteristiche di personalità associabili all'Invisibile e all'Adesivo.
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Quest'opera di Van Gogh, dai colori forti e dal tratto molto marcato, trasmette subito un senso di inquietudine e dispersione.

Il tratto marcato indica chiaramente introizione di conflitti e rabbia, sfrustrazione. 

Il cielo con forme simili a spirali, e i colori cupi fanno pensare ad un meccanismo di incastro e incapacità di svincolarsi liberamente da situazioni opprimenti, forse vi era una tendenza da parte dell'autore di subire passivamente gli eventi.

Lo stile caotico e pesante può indicare anche una certa complessità di pensiero invischiante. Si nota una buona organizzazione spaziale, spazio però soffocato e oscurato ancora maggiormente dalla figura posizionare sulla sinistra dell'opera. Come già spiegato più volte, il fatto di posizionare sul lato sinistro gli oggetti/soggeti all'interno dell'opera, indica regressione e attaccamento al passato.

Infine si può affermare che in questo caso si tratta di una personalità di Invisibile e Delirante
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Di Salvador Dalì ho scelto un'opera piuttosto complessa e articolata, opera che ho avuto occasione di osservare da vicino, con non poca delusione visto le piccole dimensioni (mi aspettavo un dipinto dalla dimensioni maestose), ma che tuttavia mi ha sempre colpito molto. Ad ogni modo questo autore il quale ha sempre giocato tanto il ruolo di un personaggio appariscente ed eccentrico, e folle, nelle sue opere surrealiste si può sempre percepire una sensazione di sospensione,  come se il tempo si fosse fermato, inoltre l'uso dei colori con i quali esprime perfettamente profondità nell'opera, e il gusto estetico con il quale sono stati scelti, esprimono grande senso di plasticità. In generale un altro tipo di sensazione che emettono i dipinti di Dalì è il fatto che sembrano in qualche modo esprimeri concetti sognanti e dimensioni del tutto irreali. In particolare l'opera qui sopra, la Metamorfosi di Narciso, chiaro riferimento al cambiamento, indica una scissione interna rappresentata attraverso la dualità dei soggetti principali. La somiglianza, la postura di tali soggetti sono un ulteriore dato da tenere in considerazione a favore dell'ipotesi appena espressa. Sono inoltre quasi certa che in un certo senso Dalì, personaggio oltre che eccentrico, narcisista e pieno di sè, ma che tutta via guardo con ammirazione, all'interno dei suoi dipinti abbia inserito delle tracce evidenti che lo raccontano, dunque c'è una forte mania di partecipazione. Definirei questo autore sotto il profilo di Delirante, evoluto in senso artistico, vista la capacità di intelligenza spaziale di cui egli fu assolutamente dotato.
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L'opera che si vede qui sopra è dell'autore Henri de Toulouse Lautrec. Un'autore dalla vita difficile, egli ha un tratto piuttosto calcato e netto, che tuttavia non oscura le sue opere, anzi le risalta e mette in evidenza. Alcune zone dell'opera sono riempite con tonalità di colore scuro e pesante, come già accennato, queste caratteristiche riportano in evidenza l'emozione della rabbia, sofferenza e probabile ferite interne.

Bisogna comunque notare come la naturalezza del corpo della ragazza, e la morbidezza con cui sono state dipinte le curve richiamino aspetti di sensibilità. Aspetti che si notano anche nella scelta di aver utilizzato tonalità di colore più chiaro in determinati dettagli dell'opera.

La gestione dello spazio è senza alcun dubbio ottima, questa caratteristica più che rappresentan autore con equilibrio emozionale, dimostra un artista che abbia acquisito ottime competenze creative.

Infatti nel dipinto si nota tutto tranne che un equilibrio emozionale, perché tanti fattori messi insieme come in questo e in altri casi specifici: forte pressione, tratto marcato, zone oscurate, che indicano sensibilità rabbia e tutto ciò che comportano, non sono simbolo di calma e serenità interiori, ma di una grande emotività.

In linea di massimo si può dunque affermare che questo autore rispecchia maggiormente caratteristiche di Invisibile Ruminante.
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Quest'opera di René Magritte, artista facente parte, come S. Dalì, del movimento dei Surrealisti, presenta da subito caratteristiche che danno per l'appunto sensazioni sognanti e metafisiche. La tecnica è curata al massimo, i soggetti sono tutti molto ben realizzati all'interno di quest'opera, soprattutto c'è un'ottima rappresentazione prospettica all'interno della sagoma del soggetto principale. Quest'ultimo è leggermento spostato a destra, chiaramente questo dato indica che l'autore era una persona curiosa e aperta, ma il fatto che uno sfondo sia racchiuso all'interno di una sagoma indica una qualche resistenza a scoprire se stesso, protezione verso i propri ricordi. E' curioso l'oggetto sferico posto a sinistra dell'opera: probabilmente l'artista aveva da chiudere qualche conto con il passato, il quale lo faceva rimanere legato ad esso, e il muro alle spalle della sagoma umana fa pensare ad una sorta di necessità di sostegno. Ad ogni modo il dipinto risulta piuttosto freddo e rigido, ma trasmette anche una sensazione di quiete per via dei colori tenui e compatti che sono stati utilizzati. In sostanza è probabile che Magritte avesse maggiori caratteristiche di Avaro Apatico.

7.Come disegnano dunque i 7 Idealtipi?

In linea di massima, a seguito di questa ricerca si può affermare che le persone con maggior caratteristiche di:

Avaro: Tendono ad una pressione medio-forte, un tratto, rigido, preciso se abituato al disegno, ma del tutto incerto in caso opposto. Buona organizzazione spaziale. Posizionano maggiormente i soggetti nella parte alta o centrale del foglio. Le dimensioni dei soggetti sono formali. Sceglie tecniche di base o semplici. Prediligono soggetti essenziali, chiari e definiti, preferiscono il disegno figurativo piuttosto che quello astratto, se professionista tenderà a realizzare illustrazioni o dipinti molto elaborati. Usa contenuti formali o standardizzati, e ha difficoltà ad essere fantasioso e originale. I disegni appaiono spesso tesi e rigidi, persino nelle espressioni di eventuali personaggi cartacei.

Ruminante: Tende ad una pressione molto forte, con tratto veloce e scattoso, scarsa capacità di organizzazione spaziale. Sceglie tecniche e colori molto forti e irruenti. La sua capacità di concretezza e praticità, gli rende difficile la scelta dei soggetti, dunque tende a miscelare il definito con l'indefinito (astratto e figurativo insieme), o sceglie soggetti del tutto definiti. Usa contenuti energici e vitalizzanti, dinamici e aperti, che tendono sul lato destro del foglio. Se involuto, i disegni presenteranno zone annerite, indice di rabbia ossessiva, se evoluto i disegni saranno grintosi e le espressioni di eventuali personaggi determinate e fiere. 

Delirante: La pressione è leggera, il tratto frammentato e rigido, scarsa capacità di organizzazione spaziale, i soggetti sono disposti  nel foglio in maniera disordinata o complicatissima e articolata. Sceglie soggetti astratti o rielabora in maniera personale stili e immagini già esistenti. Usa tecniche particolari e ricercate, o i materiali che trova a disposizione sul momento. I contenuti sono impalpabili, complessi e originali. Ha difficoltà nell'esprimere con correttezza stati d'animo o espressioni ben definite, per la complessità di interpretazione dei vissuti e degli eventi esterni. Molto bravo a stupire il pubblico.

Sballone/Effervescente: Pressione forte, indica Arousal ed emozionalità. Tratto sicuro e scioglioso. Sceglie soggetti e stili in base a ciò che vuole comunicare. Non ha una buona organizzazione del foglio, i disegni sono disposti spesso in maniera centrale e realizzati in grandi dimensioni. Predilige lo spazio destro del foglio, indice di personalità aperta e socievole. Usa tecniche colorate e stravaganti, i colori sono vivaci e scelti con senso del gusto. I contenuti sono molto espressivi ed emozionanti, coinvolgono chi li osserva e l'autore stesso. Nella realizzazione di personaggi cartacei, è molto bravo a interpretare e raffigurare le espressioni del volto e del corpo. I disegni sono fantasiosi e pieni di dettagli eccentrici. 

Apatico: La pressione è leggera, il tratto morbido e lento. Sceglie soggetti formali, e non si diverte a cercare qualcosa di particolarmente originale. Buona organizzazione dello spazio, buon senso artistico, i soggetti sono per lo più spostati nella zona bassa del foglio, indice di demotivazione o tranquillità interiore. Usa tecniche formali, o di lunga elaborazione (oli, tempere ecc). I colori sono tenui, tendenti all'azzurro o a colori che comunicano pace. I contenuti sono sereni e semplici, predilige la rappresentazione di paesaggi. Ha difficoltà nel rappresentare personaggi molto espressivi, perché ha un temperamento spento, che quindi lo induce a stare calmo provando di rado emozioni intense.

Invisibile: Pressione medio-forte. Il tratto è preciso, marcato o leggero. Sceglie i soggetti in base al contesto in cui si trova, oppure al contenuto che vuole comunicare. Lo stile è originale, solitamente figurativo e non astratto. Buona organizzazione dello spazio, i soggetti principali sono solitamente spostati sulla sinistra del foglio. Usa varie tonalità di colori, e nel modo giusto, è fantasioso e preferisce usare le tecniche di cui ha profonda conoscenza e confidenza. Se involuto i contenuti sono tristi, cupi e spesso tendono a nascondere qualcosa, sono impliciti. Se evoluto i disegni sono espliciti e chiari,  trasmettono un forte senso di sensibilità e delicatezza.

Sa rappresentare molto bene le espressioni del viso e del corpo, poiché molto emotivo ed empatico.

Adesivo: Pressione forte. Il tratto è disordinato e marcato. Sceglie soggetti ai quali è affezionato, o dei quali ha profonda ammirazione. Imita gli stili che lo colpiscono, se evoluto li fa suoi e li perfeziona. Cura con attenzione particolari ed espressività, questo elemento indica affetto e disponibilità verso gli altri. Anche riguardo alla scelta delle tecniche, usa quelle che gli sono state trasmesse con affetto, e che quindi ha imparato attraverso la gratificazione. Usa tonalità di colori per lo più calde. I disegni sono disposti in maniera centrale, disorganizzata o sul lato sinistro del foglio. I contenuti esprimono dolcezza e vitalità, amicizia.

Sono disegni con colori appariscenti e avvolgenti, i paesaggi sono disegnati con tonalità di luci calde, e i personaggi sorridenti o per lo più con espressioni solari, allegre e spensierate. Predilige uno stile definito e non astratto. 

Conclusioni

Nella stesura di questa tesi, ho ritenuto fondamentale e importante dare voce e spazio anche alle interpretazioni degli autori stessi dei disegni, e per rispetto di essi non mettere mano ai loro commenti, tranne in alcuni piccoli casi in cui era necessario farlo per un giusto e corretto uso della lingua italiana, senza però cambiarne il senso. E' inoltre importante spiegare che nel leggere le loro interpretazioni ho ritenuto necessario, una volta che sono state acquisite dentro di me, rimuoverle dalla mia consapevolezza per un certo periodo di tempo necessario affinché potessi essere libera di fare valutazioni senza influenze da parte degli autori. In altre parole le ho lette e subito dimenticate. Ho piuttosto ritenuto opportuno in alcuni casi, usare un sistema di ricerca empirica: ovvero mi sono basata sulla lettura dei grafi di personalità, ottenuto come già spiegato attraverso la compilazione del Questionario di Artigianato Educativo, per poi poter analizzare i disegni e i loro vari aspetti e infine confermali. Questo passaggio tuttavia, per motivi di tempo e impegni degli autori, non è stato sempre possibile. Talvolta i questionari sono stati inviati dopo la consegna dei lavori grafici, e di conseguenza sono serviti come riprova del lavoro interpretativo.

Il Disegno come Strumento di Counseling, può essere utile per far emergere (come con il grafico di personalità) le qualità presenti e quelle invece mancanti del disegnatore, o più semplicemente anche del cliente non abituato al disegno, infatti come ho voluto più volte dimostrare all'interno di questa tesi, non è necessario che chi si sottopone a un'interpretazione debba possedere competenze e doti  artistiche. Il tratto, la pressione, il contenuto ecc, parlano da soli, senza dover necessariamente acquisire qualità artistiche o grafiche professionali.

Ma probabilmente la caratteristica più interessante e utile di questo strumento è il fatto che non solo fa emergere le caratteristiche prima citate, ma aiuta l'autore a prendere consapevolezza di aspetti che nemmeno lui conosce, ma che in maniera appunto inconsapevole esprime attraverso una rappresentazione grafica. Dunque copioni di comportamento, percezione della realtà e degli altri, dei vissuti delle emozioni e sentimenti, che tal volta dentro di noi sono complicate e tutt'altro che chiare ed esplicite.

Un'altra osservazione importante che ho avuto modo di constatare una volta pervenuti tutti i disegni è il fatto, che, in particolare mi riferisco ai disegni delle sette emozioni di basi, le percezioni delle persone in alcuni casi coincidevano moltissimo. Tranne alcune eccezioni particolari, che ho ben spiegato all'interno delle interpretazioni, la percezione di alcune emozioni, in particolare quella della Vergogna, che è stata narrata e rappresentata da tutti in maniera molto simile o molto trasparente: anche se cambia il soggetto, c'è spesso una rilevanza di sguardi o persone che giudicano, il senso della Vergogna viene espresso quasi da tutti in maniera assolutamente esplicita e corretta.

Oppure l'Attaccamento che è spesso raffigurato come una condivisione o incastro tra persone.

O il Piacere, rappresentato con soggetti o immagini piuttosto comuni o simili anche quando l'autore cambia.

Questo fattore fa pensare che, nonostante non sia sempre possibile avere consapevolezza della propria interiorità, a livello personologico e umanistico questo è un dato a supporto che le emozioni sono universali anche quando sono percepite da persone con carattere e vissuti diversi.

Ringraziamenti

Agli Amici e Collaboratori

Agnese Chiarini
Barbara Souza

Benedetta Viviani

Denise Pulcinelli

Elisa Sorichetti

Emanuele Massotti

Francesco Masini

Gaia Giovacchini

Leonardo Mencucci

Stefano Mariottoni

Nathalie Esposito

Vanessa Spina

Ai Counselor

In particolare Lorenzo Barbagli ed Emanuela Mazzoni per avermi sostenuto e incoraggiato nella formazione e nel mio percorso di crescita professionale e di vita.

A tutto lo Staff di Prepos, in particolare un ringraziamento a Vincenzo Masini.
Bibliografia

Vincenzo Masini, Dalle Emozioni ai Sentimenti, Audax, Caltagirone (CT), 2001

Lorenzo Barbagli Semeiotica del Counseling Relazionale, Fisiognomica, posturologia, prossemica, grafologia, Edizioni PREPOS, Città di Castello (Pg), 2010

Renato Crivelli Disegno Diagnosi, Un metodo creativo per la diagnosi con il modello dell'Integrazione  Dinamica- Edizioni La Vita Felice, Milano, 2011

Betty Edwards Disegnare ascoltando l'artista che è in noi, Guida all'invenzione, all'immaginazione e alla creatività, Longanesi & C., Milano, 2004

Carl Gustav Jung L'Uomo e i suoi Simboli, Un testo fondamentale per capire l'uomo moderno, Longanesi & C., Milano, 1993

Goethe J. Wolfgang, La teoria dei colori, Il Saggiatore Tascabili, 2008 

Giorgio Fioravanti, Il Nuovo Manuale del Grafico, Guida alla progettazione grafica del prodotto editoriale:libro, rivista, giornale, CD_Rom e sito web, Zanichelli editore S.p.A., Bologna, 2009

Staff di Prepos, Dizionario Essenziale di Counseling Relazionale e Personologico, Edizioni MontaG, 2012

Gunter Hugo Magnus, Manuale del Grafico, Guida ai materiali e alle tecniche, Longanesi & C., Milano, 1981

Pietro Adorno e Adriana Mastrangelo, Dell'Arte e degli Artisti 4, dall'Art Nouveau ai giorni nostri, casa editrice G. D'Anna, Messina-Firenze, 2007

Sitiweb 

www.wikipedia.org

www.tecnologia-ambiente.it

www.paginainizio.com

www.humantrainer.com

www.metafisicadelcolore.it

www.deviantart.com

www.mondodeicolori.net

� Lorenzo Barbagli, Semiotica del Counseling Relazionale, Fisiognomica, posturologia, prossemica, grafologia, Edizioni Prepos, 2010


 � Teoria del Significato dei Colori: www.mondodeicolori.net





� Renato Crivelli, Disegno Diagnosi, Un metodo creativo per la diagnosi con il modello dell'Integrazione Dinamica, Edizione La Vita Felice, 2011


� Fonte: Piero Adorno-Adriana Mastrangelo, Dell'Arte e degli Artisti, dall'Art Nouveau ai giorni nostri, casa editrice G. D'Anna, Messina-Firenze, 2007





2

